
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vk tv mtwÉfcn, i « . T«W. fT.121 ASSI %um tIMi 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.7S4) 

Un ••mostr* • • » 1.1 
- On trimestre . • » 1.1 

SpedialeBe la 

miUClTA'i p r t m u . « onaiut Omatrctiu. O H M i- l * • sa» MUtwlt 
L. 100 • Orti*» L ISO • KamUgW t 100 - Nftwiierls. lue**. Lenii L I» a» 
iMMfmruUtt fu iMl i utl«lHW «lw!f«nl 80C. r8t U HlMUCm' IN ITALIA 
(S.P.I.) TU M ruUsat» 9, Isa», T.W. «.ITI. «064 • m» NCCUNM SI Italia 

P M U I I . Canta corrente postale 1/ttTN 

» « * • • ' • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMANI SU "L'UNITA',, 

Il testo integrale del 
discorso di Togliatti 

Prenotate le copie 

ANNO XXVI (Nuora Mi-ie) N. 234 SABATO 1 OTTOBRE 1949 Una copta L. 15 - Arretrata L» 18 

UNA GRANDE INIZIATIVA NAZIONALE RESPINTA DAL GOVERNO 

Togliatti propone un piano di politica economica 
contro la disoccupazione e in difesa dei salari e del risparmio 

Il discorso del Ministro del Tesoro - Al bugiardo e superficiale ottimismo di Fella rispondono 
le concrete proposte dell9Opposizione -*5 furiti per un azione unitaria diretta a risanare Veconomia 

II dibattito «ulla politica tcono-
mica-finanziaria del Governo si è 
concluso nella giornata di ieri. 
La seduta a Montecitorio si è aper
ta alle 16, ma è stato necessario 
attendere oltre due ore perché il 
ministro del Tesoro si levasse a 
parlare. Nel frattempo si era crea
ta nell'aula un'atmosfera di nervo* 
sismo, accresciuta dalla prolissità e 
dalla mancanza di interesse degli 
interventi del democristiano ZER-
BI e del fascista MICHELINA Alle 
18 l'aula era al gran completo, mi
nistri e sottosegretari si affollavano 
al banco del governo, mentre i più 
autorevoli senatori — Nitti, Parri, 
Ruini, Reale e altri — avevano di
sertato i lavori del Senato e si af
facciavano alla tribuna loro riser-
Vflts 

Grande è stata quindi la delu
sione di tutti i settori e gli am
bienti interessati per il tono e 11 
contenuto delle dichiarazioni del
l'oli. Pella il quale, dopo aver dato 
atto all'opposizione dell'» elevatez
za», della «serietà» e della «pro
fondità» dei suoi interventi, ha 
eluso completamente i problemi di 
fondo che Pesenti e Lombardi ave
vano posto ribadendo l'intenzione 
del governo di non mutare politica. 

Nella prima parte del suo discor
so il ministro del tesoro ha bom
bardato l'assemblea con una serie 
di cifre sulla produzione, i prezzi, 
ì «alari, il costo della vita, la di* 
soccupazione, la bilancia commer
ciale e la circolazione monetaria 
per dimostrare che la nostra eco
nomia ha affrontato il ciclone mo
netario in una situazione di «sana 
ripresa». Secondo . l e . statistiche 
dell'oc. Pella che — ai osservava 
nella tribuna stampa — diventano 
sempre più. rosee nella misura in 
cui la situazione economica peg
giora, la produzione industriale era 
salita nel mese di luglio scorso al 
124 •/• rispetto al 1947 con un au
mento di oltre il 12»/» rispetto al 
luglio 1948, mentre l'indice medio 
del primi sette mesi del 1949 è ri
sultato pari al 104 •/• rispetto al 
corrispondente periodo del 1938 
Correlativamente sempre secon
do l'on. Pella — i prezzi si conso
lidavano con progressive lievi 
flessioni, più accentuate nel settore 
all'ingrosso, il cui indice, a fine 
agosto, si trovava a quota SO rispet
to al livello prebellico. Il costo 
della vita nel luglio sarebbe disceso 
a 48 volte rispetto all'anteguerra, 
mentre superiore a tale quota si 
manteneva l'indice generale dei sa
lari. 

A questo punto il ministro del 
tesoro ha affrontato il problema 
della svalutazione della sterlina. 
Egli ha tentato di difendersi dalla 
accusa di non aver capito che era 
interesse dell'Italia aiutare la ster
lina a resistere all'offensiva del 
dollaro contro il tenore di vita del
le masse popolari europee. Siamo 
sensibili alla solidarietà europea — 
ha detto Pella — ma 11 problema 
pratico, per noi, era evitare che il 
cambio della sterlina, fissato a lire 
1317, favorisse eccessivamente le 
esportazioni verso l'aTea della ster
lina, creando un accumulo di cre
diti che non potevano essere im
piegati in acquisti nella stessa area, 
data l'eccessiva elevatezza dei co
ati. Pella ha ammesso cosi che 
il governo Italiano ha premuto in 
favore della svalutazione della ster
lina ma non si attendeva una sva
lutazione cosi alta. 

Prendendo spunto dal ciclone 
monetario che il sensazionale an
nuncio di Cripps ha provocato in 
quasi tutti i paesi Pella ha vantato 
la solidità della lira Italiana* la 
quale fino ad ora si e svalutata ri
spetto al dollaro soltanto del 10*,V 
Naturalmente il Ministro del Tesoro 
ha negato decisamente che l e quo
tazioni del mercato non rispondano 
alla realtà, 

A questo punto Pella ha annun
ciato alla Camera che le nostre rl-
aerve auree sono raddoppiate m se
guito all'acquisto di oro al prezzo 
di 35 dollari per oncia. In aeguito 
a questi acquisti la nostra riserva 
in ero copre a 17»/» della circo
lazione. 

Dopo aver negato che recocomla 
americana aia in crisi e che respe
rimento della collaborazione euro 
pea sia fallito. Il ministro PelJa ha 
ammesso che la determinazione de
gli aiuti Marshall. In relazione al 
saldo della bilancia dei pagamenti, 
non è nell'interesse dell'Italia la 
quale ha necessità di capital, per 
la sua ricostruzione, soprattutto nel 
Mezzogiorno. «Noi non abbiamo 
mancato a Washington — dice Pel-
la di segnalare questo proble 
ma o interessanti conversazioni 
hanno avuto luogo al riguardo ed 
a Mezzogiorno è stato certamente 
al centro della comune attenrìoue ». 

A questo punto il Ministro del 
Tesoro ha affrontato la parte più 
attesa del suo discorso: quella che 
riguarda — « doveva riguardare — 
1 piani dai governo italiano per il 
futura 

eli governo ritiene — egli ha detto 
_ che fl limite massimo della quo
tazione del dollaro, gi i stabilito a 
650 lire, potrà anche non essere 
raggiunto ed esclude la possibilità 
di superarlo ». Pella ti è detto con 

• sapevole delle difficoltà che potran 

Ecco 11 testo dell'o. d. g. presentato da Togliatti al Par
lamento a chiusura del suo discorso: 

La C a m e r a d e l D e p u t i t i , 

p r e o o e u p a t a di e v i t a r e o h * l a s v a l u t a z i o n e d e l l a 
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ne l s e n s o di a o o r e s o e r e l a d l s o o c u p a z l o n o , c o l p i r e » 
r i s p a r m i a t o r i , p e g g i o r a r e l e c o n d i z i o n i di e s i s t e n z r 
d e l l e g r a n d i m a s s e l a v o r a t r i c i , 

Inv i ta II G o v e r n o , 
n e l l o s p i r i t o a s e c o n d o l a l e t t e r a d e l l a Cos t i tu 

z t o n e r e p u b b l i c a n a , 
a d a s s u m e r e l a In iz ia t iva di u n n u o v o Indirlzzr-

di p o l i t i c a e o o n o m l o a , 
c h e , a t t r a v e r s o l ' I n t e r v e n t o a t t i v o d e l l o S t a t o 
p e r l a d i f e s a d e l s a l a r l o e d e l r i s p a r m i o , 
p e r II c o n t r o l l o e l a l i m i t a z i o n e de i profitt i de i 

g r a n d i g r u p p i m o n o p o l i s t i c i , 
p e r l ' a t t u a z i o n e di u n v a s t o p l a n o di I n v e s t i m e n t i 

p r o d u t t i v i e p e r l o s v i l u p p o d e l m e r c a t o i n t e r n o , 
e m e d i a n t e u n p o t e n t e s l a n c i o d e l n o s t r i a c a m b i 

c o n I P a e s i o r i e n t a l i , 
a s s l o u r l II p a s s a g g i o a u n p i e n o i m p i e g o d e l l a 

m a n o d ' o p e r a e l'Inizio di u n r i s a n a m e n t o d e l l a e c o 
n o m i a i t a l i a n a . 

mente per quanto riguarda i pro
dotti ortofrutticoli del sud e quelli 
tessili del nord, ma per superare 
queste difficoltà non ha saputo far 
altro che invitare gli esportatori 
« a compiere ogni sforzo perché af
frontino il problema della riduzio
ne dei costi». 

Come si intende far fronte alla 
crisi produttiva e all'aumento della 
disoccupazione che deriverà dalla 
diminuzione delle esportazioni? Una 
risposta a questo interrogativo si 
è avuta subito dopo quando il Mi
nistro del Tesoro ha preso posizione 
sul problema degli investimenti. 
Egli ha affermato che esiste un 
limite ai piani di investimento: 
quello determinato dalle dimen
sioni del risparmio interno, au
mentato da eventuali immissioni di 
capitali esteri. Pella ha espresso la 
speranza che il governo americano 
vorrà includere l'Italia tra le zone 
depresse e semicoloniali che costi-
tuiscono l'oggetto del quarto punto 
di Truman. 

Parla Togliatti 
Alle 20 In punto il Presidente 

Gronchi ha dato la parola al com
pagno Togliatti. 

La tensione nell'aula è vivissima. 
Tutti i settori sono particolaru».n~ 
te affollati. De Gasperj siede a lato 
di Pella sul banco del governo. 

L'oratore ha iniziato ricordando 
le reazioni che si sono avute nella 
stampa italiana dinanzi all'iniziati 
va comunista di sollevare un dibat
tito sulla politica economica del 
governo. A volte queste reazioni 
sono state di una certa obiettività, 
altre volte esse si sono ispirate in
vece zi Più logoro anticomunismo 
da dozzina, ed è nello spirito di 
questo anticomunismo che ci e par
lato di «battaglia di autunno», di 
piani A, B, C, ecc., nei quali è spe
cialista il Presidente del Consiglio. 

In realtà la mozione comunista 
aveva un carattere prima di tutto 
interrogativo e rispondeva al de
siderio della grande maggioranza 
degli italiani — che dovrebbe essere 
3 desiderio anche di tutti i deputati 
— di vedere affrontati e discussi. 
apertamente, dinanzi al Parlamento 
problemi di grande importanza na
zionale rome quelli sollevati dai 
recenti avvenimenti intemazionali. 

Domande senza risposta 
Ai governo erano state poste 

questioni di metodo, di indirizzo 
di tutta la sua politica economica; 
era stato chiesto al governo di dire 
in quale modo esso ritiene possì
bile di difendere la Integrità dei 
salari, il tenore di vita delle masse, 
gli interessi dei risparmiatori, svi
luppando nello stesso tempo i no
stri traffici e prima di rutto le 
esportazioni. A queste domande una 
risposta non è stata data. Non è suf
ficiente, infatti, che il governo si 
limiti ad enunciare ufficialmente 
una politica dj pieno impiego ' di 
investimenti, quando poi conduce 
nella realtà una politica di appoggio 
alla smobilitazione de,le industrie 
basti l'esempio recente della Isotta 
Fraschini, che Q governo si era im 
pegnato a sostenere salvo a venir 
meno ai suoi impegni da un giorno 
all'altro, n discorso del ministro 
Pella ha accentuato fino al para
dosso questo contrasto che esiste 
tra la situazione del Paese quale ci 
viene esposta dal governo e la si
tuazione delle citta, della campagna, 
delle Provincie, delle famiglie ita
liane quale appare nella realtà di 
ogni giorno. 

Pella ha affermato di voler di
fendere la stabilità della nostra 
moneta. 

Nessuno, certo, ha mal avanzato 
intende avanzare una diversa ri 

intende difendere questa stabilita. 
Ebbene, al momento di annunciare 
le misure politiche che il governo 
intende prendere, il ministro ha ta
ciuto o si è limitato ad affermare 
che. per ora il governo .lascerà flut; 
tuare la lira entro" un certo mar
gine, sotto la spinta del mercato 
e di tutte le possibili speculazioni. 

La crisi del capitalismo 
La soluzione indicata dall'on. 

Pella è per lo mono inadeguata! 
La realtà' è che il fatto nuovo della 
svalutazione della moneta inglese 
non può essere compreso piena
mente se lo si considera sul piano 
delle consuete maiovre monetarie-
La svalutazione è un fatto di por
tata molto maggiore, essa raopre-
senta uno dei momenti della'pro
fondissima crisi in cui si trova im
pegnato tutto il sistema delle eco
nomie capitalistiche e le sue cause 
bisogna ricercarle molto in profon
dità. 

CI troviamo di fronte a una 
trasformazione del mondo che in
veste tutti i rapporti esistenti tra 
i vari paesi prima della guerra. 
Se dopo la prima guerra mondiale 
150 milioni di uomini si erano stac
cati dal sistema capitalista, oggi, 
dopo la costituzione del governo 
popolare cinese (rumori al centro), 
800 milioni di uomini sono usciti 
da quel sistema e si avviano alla 
costruzione di un sistema nuovo. E* 
inevitabile che un tal fatto abbia 

profonde ripercussioni ne] mondo 
intero. 

Vi è poi un altro fondamentale 
elemento, ed è il salto in avanti 
compiuto dalla economia capitali
stica degli Stati Uniti, i quali con 
una popolazione pari al 6»/§* di 
quella mondiale coprono il 50*/* 
della produzione industriale, e i cui 
costi di produzione sono struttural
mente più bassi di quelli di tutti 
gli altri paesi capitalisti. 

Gli « aiuti » americani 

Sorge da questi elementi nuovi 
il problema che sta dinanzi a tutti 
noi: stabilire un rapporto tra due 
mondi, quello socialista e quello 
capitalista, e stabilire in secondo 
luogo un rapporto interno tra i 
paesi capitalisti. 

Per il primo aspetto di questo 
fondamentale problema vi è un 
contrasto tra la nostra posizione 
favorevole a una pacifica conviven 
za, a una pacifica emulazione tra i 
due mondi, e la posizione di coloro 
che vedono invece nello sviluppo 
di un mondo socialista, e di un 
grande stato socialista, una minac 
eia, e puntano sulla guerra. Questa 
posizione, evidentemente, spinge a 
un aggravamento delle condizioni 
dei paesi capitalisti, sotto il peso 
delle spese di guerra. 

Per il secondo aspetto, non vi 
fu mai contrasto sulla opportunità 
che un aiuto venisse dato dagli 
S. U. agli altri paesi capitalisti più 
deboli. Il contrasto sorse a propo
sito del modo in cui questo aiuto 
doveva esercitarsi, se salvaguar 
dando. la-Ondipandansa .dei singoli 
stati o come mazze per imporre il 
sopravvento americano e realizzare 
quello che può definirsi l'impero 
americano: poiché "a questo tende 
la politica degli stati Uniti, a crea 
re un impero da essi dominato eco
nomicamente, politicamente, mili 
tormente. 

Ed è qui che si è inserito il Piano 
Marshall, di cui è ben strano che 
Pella abbia parlato sostenendone il 
successo mentre da tempo gli uo
mini responsabili della politica 
americana ne hanno ammesso il 
fallimento. 

Fallito il Piano Marshall, non 
raggiunto lo scopo di sanare il de 
ficit della bilancia dei pagamenti 
dei paesi europei, gli Sta:i Uniti 
si son posti alla ricerca di un'altra 
strada, adeguata ai sintomi di cris' 
di cui risente la loro economia ma 
sempre con lo stesso obiettivo fon
damentale di dominare il mondo 
occidentale. La svalutazione della 
sterlina è il primo passo su questa 
strada. Ad esso altri seguiranno, 
nel senso — sembra ormai chiaro 
__ di una esportazione su larga 
scala di capitali americani in Eu
ropa attraverso investimenti diretti. 

Questa è la realtà, ed essa pone 
l'Europa occidentale dinanzi a una 

questione grave, quasi tragica. Per 
realizzare questa politica di inve
stimenti è infatti assai utile agli 
americani svalutare le monete eu
ropee e sopratutto abbassare il te
nore di vita dell'Europa occidentale 
trasformandola in una grande area 
depressa. E naturalmente, far que
sto in Inghilterra, in Francia ed in 
Italia significa dare il via a lotte 
del lavoro quanto mai aspre e delle 
quali non e possibile prevedere la 
ampiezza. 

Qual'è l'interesse dell'Italia in 
questa situazione? — si domanda 
Togliatti. Non bisogna dimenti
care che l'Ialia ha, nel quadro del 
capitalismo occidentale, una posi
zione particolarmente debole, che 
trova la sua espressione più evi
dente nel numero di disoccupati. 
11 fenomeno della disoccupazione, 
giunto a una ampiezza mai prima 
d'ora registrata, testimonia l'arre
tratezza della nostra agricoltura, la 
debolezza della nostra industria ri
spetto alle esigenze nazionali, la 
ristrettezza del nostro mercato in 
terno. E" la moneta che il governo 
vuol rendere stabile, o non piuttosto 
questa struttura arretrata? 

Occorre respingere una politica 
che si adagia su queste vecchie 
strutture. Occorre una politica di 

(contino* tn «.a p a c La colonna) 

Mao Tse Dun Presidente 
del Governo popolare cinese 

La Costituzione repubblicana approvata - La nuova Repubblica 
chiede all'O.N.U. di non riconoscere il rappresentante di Ciang 

PER RADIO DA PECHINO 
PECHINO, 30. — II popolo cine

se ha suggellato oggi attraverso i 
propri rappreseli tanti alta Confe
renza di Pechino la vittoria della 
Rivoluzione popolare in Cina. La 
Repubblica ho la sua Coitiiusioiie 
ed il suo Governo, a capo del qua
le è stato eletto il compagno Mao 
Tse Dun. 

L'elezione di Mao Tse Dun ha 
segnato il punto nella seduta odier
na della Conferenza, L'annuncio è 
stato accolto dagli scrosci di applau
di dei delegati in piedi che hanno 
a lungo inneggiato al leggendario 
Condottiero, alla nuova Cina, al
l'Esercito della liberazione. 575 vo

ti su 576 hanno rappresentato la 
designazione unanime da parte del 
delegati del Presidente del Gover
no popolare. 

Poco prima la Conferenza aveva 
deciso all'unanimità di chiedere al
l'Assemblea dell'ONU di rompere 
le relazioni con il «• governo - di 
Canton e di ritirare il riconosci
mento che lo rappresenta all'ONU. 

Lo Contercnut ha anche proce
duto all'eiezione dei sei vice Pre-
I H P » I. Essi sono; Cut De, il Co
mandante in capo dell'Esercito di 
L.l-eiu.ioiic; Lui Scino Ci, me,alno 
Oell'Vfficio Politico del Partito Co
munista cinese; la signora Sun Cm 
L»n, vct'vva del fondatore mila 
prima Repubblica Sun Yat Seti, 

IE MAN1FES1 AZIONI PrR LA PACE E L'AMICIZIA CON L'URSS 

Il regista sovietico Pudovkin 
parlerà domani al Teatro Adriano 

Milioni di italiani parteciperanno ai comizi dei Partigiani della 
Pace - Torino prepara il Congresso dell'Associazione Italia-URSS 

Solo ventiquattr'ore ci separano 
ormai dalla Giornata Internaziona
le della Pace che sarà celebrata con 
grande solennità in tutta Italia do
mani 2 ottobre. Decine e decine di 
manifestazioni si svolgeranno nelle 
principali città con la partecipazio 

una importanza particolare nello 
sviluppo del movimento popolare 
per la pace anche cerche coincide 
con l'apertura del Mese dell'Amici
zia italo-sovietica che culminerà il 
23-25 ottobre a Torino con i! Con
gresso nazionale dell'Associazione 

ne dei più importanti esponenti del' Italia-URSS e il 7 novembre con le 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace, da Sereni a Neuni. 

Giovani, donne e lavoratori si 
riuniranno in grandi assemblee po
polari per rinnovare il solenne giu
ramento di lotta conseguente e de
cisa contro i provocatori di guerra. 

Assai suggestiva è l'iniziativa 
presa dalle organizzazioni giovanili 
democratiche: i giovani accende
ranno domani 1 «fuochi della Pace*. 

La giornata del 2 ottobre riveste 

PER L'EFFEIIIVA USDlPENOEÌSZA DELL'EX COLONIA 

L'URSS chiede lo sgombero 
delle basi militari in Libia 

• ^ l ^ ^ i S S S S S S » « I ^ ^ ^ ^ ^ M M t a ^ ^ ^ « ^ ^ « l ^ H l S S t a M M M ^ ^ ^ ^ B W ^ — ^ ^ ^ n ^ ^ _ ^ * ^ H S S S « ^ 

Ambigue proposte del delegati americano e Inglese 
1 lavori In corso alla Commissione atomica dell'ONU 

Genova, Fon. Rosetta Longo a Seg
gio Emilia. 

LAKB SUCCESS. 30. — SI è Inizia- ber» 

„r _ _ . _ . . o 
tvT derivare alle nostre esportazioni I chiesta; ma ciò che il ministro del 
verso rarea dalla sterlina, special-1 Tesoro deva dire ocgi è «on* egli 

to oggi davanti alla Commissione Po
litica dell'ONU U dibattito sul secon
do punto all'ordine del giorno: la 
questione delle ex colonie italiane. 

La discussione è stata aperta dal 
delegato Inglese Me Neil U quale ha 
affermato che è desiderio dei suo go
verno « che la U H i divenga Indipen
dente alla data più prossimo possi
bile». 

Circa le altre colonie. MCKen ha 
proposto per la Somalia il mandato 
fiduciario dell'ONU oan l'ammlnlstra-
elone affidata all'Italia e. per l'Eritrea. 
la dlvtalona di questo territorio tra 
l'Etiopia ed il Sudan. 

La proposta di indipendenza della 
Libia, che è l'ultima posizione In 
ordine di tempo assunta dalla Gran 
Bretagna, dere essere Talutata In ba
ve al termini reali In cui essa è impo
stata dalla potenza raccomandante. 

SI fa notare, negli ambienti del
l'ONU. che la Gran Bretagna ha già 
concesso la « indipendenza » ad uno 
del territori libici sotto il suo con
trollo, ma che tale e lndipendenaa ». è 
limitata agli • affari Interni » e qua
rti anzi sono sotto n controllo di un 
noto «amico» della Gran Bretagna, 
li Senusao. Tutto lascia pensare — 
al commenta a Lata Bucce» — che 
la co&lddetta indipendenza che 17n-
fhllterra rorrebbe rosse concessa alla 
Libia possa essere in funzione dell'e-
«tenslone dei poteri del Senusao agli 
altri territori, inoltre la proposta in
glese è Integrata da un'altra ameri
cana che sembra confermare 11 carat
tere del tutto formale della conces
sione di indipendenza: secondo la 
prepesta di Jcasup. gli Stati Uniti, 
fa Gran Bretagna a la Francia dorreb-

respoiuatiitl della cres
cione degli organismi governativi dei 
tre territori Ubici coadiuvati da un 
t comitato di consulenza» che do-(grandi e il Canada) hanno tenuto una 
riebbe prendere li nome ambizioso 
di • costituente ». in tale « costituen
te». nominata dalle amministrazioni 
delle potenza che hanno attualmente 
11 controllo del paese, le popolazioni 
non avrebbero alcuna vece in capi
tola. -

A queste considerazioni gli ambien
ti di Laloe Sacca* non potevano fare 
a meno questa aera di aggiungerne 
altre e più gran ancora: in taDf am
bienti al ricordava infatti eb*-sjH in
glesi e gli americani mantengono in 
Libia numerose basi militari '-

A questa preoccupazioni ha ' tatto 
eco la delegazione sovietica che, nel 
corso della seduta, ha fatto circolare 
un progetto di risoluzione che dice: 

«L'AvemUea Generale racco
manda: 

1) La concessione immediata del
l'Indipendenza alla Libia. Entro tre 
mesi tatto le truppe straniere e tutto 
11 personale militare saranno ritirati 
dal territorio Ubico e le basi militari 
in asso esistenti saranno liquidate. 

3) All'Eritrea sarà concessa 11»-
dlpendenaa allo ecadere di un quin
quennio. Durante tale periodo asta 
amministrata dal Consiglio delle Anv 
minlstraclonl ndudarie delle Nazioni 
Unite 

L'ArnmlnHtiatme sai* assistito da 
un Comitato Consultivo composto dei 
rappresentanti del paesi che sono 
membri permanenti del Consiglio di 
Blcurezsa, dell'Italia dell'Etiopia 

S) Per quanto riguarda la Soma 
ila dovrà esatte adottato lo stesso re
gime indicato par l'Eritrea». 

Continuano frattanto 1 lavori della 
Commissione atomica, i memori per
manenti della Commissione (1 cinque 

nuova riunione, al termine della qu* 
le è stato annunziato «he le courtr-
aazloni continueranno giovedì prò*-
4rao. 

E* noto che. In seno alla Commis
sione. si stanno svolgendo attivi ne
goziati per trovare una soluzione alla 
grava questione, dopo che gli Stati 
Uniti, per la prima volta dopo tre an
ni, hanno consentito ad esaminare un 
osano che non fosse il loro sul con
trolio dell'energia atomica. 

celebrazioni dell'anniversario della 
Rivoluzione socialista. 

Domani a Roma, al Teatro Adria
no. il prof. Natalino Sapegno pre
senterà il grande regista sovietico 
Pudovkin. A Milano al Teatro Dal 
Verme parleranno l'on. Pietro Nen-
ni e il sen. Antonio Banfi. 

Per il 9 e il 16 ottobre sono pre
viste manifestazioni per l'Associa
zione Italia-URSS a Milano, Reg
gio Emilia, Pavia A*ti. Biella. Fer
rara ecc. 

Domani alle 9,30 al Taatro Adriano, 
il Brand* recUta sovistico Pudovkin 
parlar* al popolo romano nel coreo 
dalla manifestazione di apertura' dei 
Mass di amiciia iUle-aoviottca. 

Pudovkin aara presentato alla cit
tadinanza dall'on. Litzadrl • dal 
prof. Natalino Sapscno. 

Varrà Infine proiettato II film so
vietico «La Qiovane Guardia » di 
Qharasalmov-

Stasera alle 17 Pudovkin terrà 
una conferenza al Teatro de', le Ar
ti sul tema «Le tappe fondamen
tali del cinema sovietico». 

In occssione del Congresso nazlo 
naie dell'Associazione Italia-URSS 
è stata annunciata zeri da Mosca 
l'arrivo di una delegazione sovieti
ca e di delegazioni inglesi, francea*. 
polacche, svizzere, ceche, unghen» 
si, bulgare, romene e di altri paesi 
Esse converranno il 23 ottobre a 
Torino. Il Comune democratico of
frirà un ricevimento in onore dell» 
delegazioni straniera. 

Martedì 25 nella mattinata ** 
chiuderanno i lavori del Congresso 
' Numerosi convegni provinciali 

dellU.D-I. si terranno in diverse 
citta, tutti con la parola d'ordine 
« N o alla guerra». L'on. Maria 
Maddalena Rossi parlerà domani a 

tfttnnfif i irt i i i innirfnrfi i i iRrrnii i i t iMtttftntntrHfi i i irftsj 

Il dito nell'occhio 
Polonia dolio cifro 

c F «tato Jo stesso segretario ge
nerale della Connndustria Mark» 
Morelli, a denunciare recentemente 
alla radio lo scanto rendimento del 
lavoro Industriate: secondo le sue 
cifre (che sono poi quelle della 
Commtsskme Economica dell'ONU) 
ogni unità produttiva applicata al
l'Industria costa tn Italia 241 dolla
ri. contro 333 In Germania, 209 tn 
Svezia. 20a negli Stati Uniti. 196 In 
Francia e ICS In Inghilterra» Dal 
Tempo di ieri 

Cosi U signor avvocato Merio 
Mortili dice delie sciocchete e il 
Tempo le riprende come fossero pa
role sante. CI spieghiamo meofro.- I 
dati sa cui l'avvocato Morelli dis
serta con tanta competenza sono ri-
presi dalITconomlst del 17 settem
bre, pao. 639, Senonchi essi non in
dicavo a costo djll'unltà produttiva. 
ma l'aumento d« costo del lavoro 

espresso tn dottori, per coni uniti 
di produzione ad 194$ rispetto alla 
media del 1935-39. IR altre parole 
Quella cifra di 241 significa ch« — 
secondo avella statistica — ogni 
unità di produzione sarebbe aumen
tala in Italia dal 1935 ad oggi del 
241 per cento. 

ComprendiaTTjo Che certi argomen
ti siano complessi, ma abbiamo an
che U diritto di pretendere che non 
si commettano simili errori. Spe
cialmente quanto da questi errori 
si trae spunto, come fa il Tempo. 
per una esplicita richiesta di ab
bassare il costo delle unità produt
tive, cioè in definitiva il tenore di 
vita dei lavoratori. E questo i prò-
orlo l'obiettivo della offensiva ame
ricana contro le monete europee. 
prrmiM fl Tempo. l'avvocato Mo
relli. fl signor Pella e U signor De 
GasperU 

Conferenza intemazionale 
della sinistra socialista 

La Direzione del PSI ha ieri 
deciso di convocare a Roma per il 
gennaio del 1950 una conferenza in
ternazionale del.a sinistra sociali
sta con il seguente o. d. g.: 1) la po
litica unitaria della classe operaia 
nella lotta contro l'imperialismo; 
2) le prospettive di lotta di clasee 
nei paesi asserviti all'imperialismo 
americano; 3) :a lotta socialista per 
la Pace e contro il Patto Atlantico; 
4) la lotta contro le degenerazioni 
opportunistiche e riformiste nel 
movimento operaio. 

indipendente; il generale Li Ci San, 
presidente del Comitato rivoluzio
nario del Kuomintang (cioè dell'ala 
sinistra del vecchio governo, da 
tempo staccatasi da Ciang Kai 
Scek); Ciang Lan, Presidente della 
Lej/a democratica; Cao Gan, Pre
sidente del Governo della Man-
ci urta. 

Con eguale procedura sono stati 
eletti i 56 membri del Governo. 

La Conferenza ha pure couimo, 
tra gli applaus- dei deli-gali t ep -
|)roincio)ie deoli articoU di quel 
-r programma politico comune » che 
rappresenta in sos'anza la Costi
tuzione della Repubblica. Popolare. 

Una fitta folla, che è andato seni-
pre più ingigantendo, ha atteso vel
ie vicinanze del palazzo della Con
ferenza le notizie dei lacori. Grida 
entusiastiche e commosse /tanno ac
colto pli annunci che venivano del 
palazzo. In poche ore, come per 
incanto, la vecchia città degli impe
ratori, oggi Capitale della Repub
blica, si é parata a festa. Bandiere, 
drappi rossi, grandi scritte inneu-
gianti alla Repubblica e all'Arma
ta sventolavano in tutte le strade. 
Cortei popolari passarono e ripas-
savano in festa per le vie recando 
i ritratti di Mao Tse Dun e degli 
altri dirigenti cinesi. 

A un certo punto la folla che so
stava davanti alla Conferenza si è 
aperta. Si è fatto un largo. Dal pa
lazzo sono luciti, in corteo, i de
fecati. // popolo si * riuers'ato sui 
due lati della strada facendo ala e 
plaudendo. 1 delegati si tono in
camminati verso il monumento 
eretto in memoria degli Eroi ca
duti per la liberto e l'indipendenza 
della Patria, il oliale è stato solen
nemente inaugurato. 

Poi mentre Pechino si illumina
va a festa i cortei popolari hanno 
incominciato a percorrere la città 
con fiammeggianti bandiere, al can
to degli inni della Guerra di libe
razione. Tutte le strade hanno ri
suonato dei canti, delle grida com
mosse, dell'entusiasmo del popolo. 

Così il popolo cinese ha consa
crato oggi il più grande avvenimen
to di questo xecolo dopo la Rivo
luzione socialista d'Ottobre. 

VELIO SPANO 

DOMANI A TABANTO E A PESCARA 

Longo e Secchia parlano 
alle feste de "l9Unità» 

Si IKPMMV Mrpreie per la uldurizitie laziaule 
Quando, una settimana fa, i com

pagni romani lanciarono la loro 
sfida ai compagni di tutte le altre 
Federazioni d'Italia, per una avvin
cente gara di sottoscrizione, non 
preredenano certamente che i 
compagni di Genora stesero silen
ziosamente preparando loro una 
sorpresa. 

I compaoni romani arecano lan
ciato la sfida e adesso stavano un 
po' riposando sul loro primo posto 
in classifica generale. Ma ieri sono 
stati svegliati bruscamente dal loro 
dormiveglia. Genova ha fatto un 
balzo imprevisto, ha inviato 18 mi
lioni, la classifica è stata sconvolta. 
Roma i retrocessa al quinto posto. 
stazionaria sui suoi 13 milioni. Mi
lano anche è balzata in avanti. 

Se andiamo perà a guardare alta 
sottoscrizione rispetto al numero 
degli iscritti, certamente la Fede
razione di Roma è una delle più 
quotate per il primo posto in clas
sifica. Forza, dunque, compagni 
romanil 

Adesso si che le cose si fanno 
interessanti. Adesso si che la para 
si fa serrata. Ci ancora un margi
ne di cento milioni su cui combat
tere. Siamo, si pud dire, al pirone 
di ritorno del campionato. Qui sì 
decidono le torti delle squadra 

Che sorprese ci siano in pentola. 
per la settimana prossima, i in
dubbio. Se non altro qualcosa di 
grosso uscirà dalle grandiose feste 
de • l'Unità » che sono in program
ma tn numerose provine*. Taranto 
e Pescara sono le province che pre
parano le feste piti interessanti del
la settimana. A Taranto ed m Pe
scara infatti, i cittadini m stringe
ranno attorno al due pie* segretari 

del P.CJ., rispettivamente al com
pagno Longo ed al compagno Sec
chia. Il compagno Secchia troverà 
a Pescara accoglienze particolar
mente calorose. F infatti la prima 
colta che il vice segretario del no
stro Partito si reca nella città abruz
zese. Eguale a quella di Pescara 
sarà l'accoglienza che farà Taranto 
al compagno Longo. 

I dirigenti del nostro Partito si 
recheranno nelle principali cttid 
italiane. Cosi Salerno ed Avellino 
vedranno il compagno Giancarlo 
Pajetta, Reggio Calabria il compa
gno Giorgio Amendola. Cremona il 
compagno Colombi, Foltgno il com
pagno Giuliano Pafetta. Altre feste 
avranno luogo a Trapani, dove par
lerà ti compagno Grieco, a Noterà 
ove parlerà Ingrao, a Cagliari, ad 
Abbadia ed in diecine di altri centri. 

L'ergastolo chiesto 
per §i a s i a c a Cine! 

MILANO, 30 — Torna per la ter
za volta nelle aule della Giustizia 
una delle più note vicende della 
guerra di liberazione: l'assassinio 
di Eugenio Curie!. 

Augusto Pratichizzo, Rocco Santo
ro e Amilcare Rolando, 1 tre ucci
sori di Curiel, già condannati a 
morte nel febbraio 1947 con senten
za annullata poi dalla Corte di Cas
sazione, sono ricomparsi stamane 
davanti ai giudici della Terza Se
zione della Corte d'Assise. 

Per la P. C. l'avvocato ZoboII 
ha chiesto il massimo della pena ed 
il P- G-, che ne ha accolta la tesi. 
concludeva chiedendo l'ergastolo. 

1 ! ' -W" » w> 
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Tutti domani 
al teatro Adriano Roma per il mese d'amicizia 

fra l'Italia e l'U.R.S.S. 

LE AGITAZIONI SINDACALI SI INTENSIFICANO 

Rolle le Irallalive dei poligrafici 
I Iranvieri si preparano alla lolla 
ha situazione per gli addetti ai giornali quotidiani - Quali 
contropartite pretendono AtaceStefet dai loro dipendenti? 

Le trattative per la r i n n o v a t o n e 
del contratto nazionale di lavoro per 
i po'igrafici e per ( l i adeguamenti 
salariali ai son dovute interrompere 
ieri sera anche per gli addetti ai 
giornali quotidiani, a causa della 
posizione inconcil iabile mantenuta 
dugil Industriali e dagli editori di 
giornali sul le questioni fondamenta
li in discussione. 

Pertanto, la Segreteria nazionale 
della Federazione Poligrafici e Car
tai si p riunita ieri apra stessa con 
la Segreteria confederale per preti* 
drre in esame la s i tuazione deter
minatasi a seguito dì tale rottura. 

Nel la giornata di oggi verranno 
date le disposizioni relative. 

I rappresentanti del Sindacato Au-
toforrotramvlerl intanto avranno 
quest'oggi un nuovo Incontro con I 

dirigenti dell'ATAC • della STEFER 
per discutere In merito al richiesti 
miglioramenti economici per tutti I 
dipendenti delle aziende. Migliora
menti già da diverso tempo doman
dati in considerazione delle disagiate 
condizioni economiche del personale 
e formulati sulla base di un'indennità 
speciale fissa, da corrispondersi indi
stintamente a tutti 1 lavoratori 

Un primo Incontro relativo a questa 
questione vi è già stato giovedì; ma 
per quanto ci è dato sapere, nella 
riunione non è atato concluso nulla. 
Le parti si sono limitate a scambiarsi 
1 reciproci punti di vista, senza en
trare nel merito delle trattative. Tut
tavia I dirigenti delle Aziende non si 
sono lasciati sfuggire l'occasione per 
mostrare già chiaramente quali siano 
le loro Intenzioni di fronte alle ri
chieste del personale. Le Aziende 
hanno già dichiarato che da parte 
loro non intendono assolutamente ade
rire alla richiesta di un'Indennità fis-

Quindicimila lire di libri 
per la Prima Media 

Scolari e librai contro la concorren
za degli Editori ed Istituti religiosi 

Tra i numerosi problemi che l i 
mi tano il buon andamento del l ' inse
gnamento scolastico, quel lo dell 'ac
quisto dei libri di testo non è certo 
uno degli ultimi. Le barriere p o 
s t e alla vo lutamente miope pol i t i 
ca del governo alla educazione de l 
l ' infanzia non s i fermano, infatti, 
e l la grande deficienza di istituti e 
d i aule scolastiche, alla m a l e orga
nizzata distribuzione degli inse
gnanti , agl i aumenti di tasse, ma 
toccano anche i prezzi de i libri, per 
i qual i il governo non ha mai spre
cato una parola. 

Eppure ai tratta di cifre no tevo 
l i ss ime, c h e intaccano in modo sen
s ib i le i g ià magri bilanci familiari. 
S i tratta di s o m m e che variano dal 
l e 5 al le 15 mi la lire, per gli studi 
m e d i e superiori , e il mig l ia io per 
l e e lementari . 

Basta aggirarsi, in quest i giorni, 
per le l ibrerie romane p e r sentire 
c o m m e n t i veramente poco indul
gent i n e i riguardi d e l governo . 
C o m m e n t i — si badi b e n e — c h e 
n o n v e n g o n o aolo dall 'acquirente. 
m a anche dallo atesso l ibraio. 11 
r i tmo de l le vendite , infatti in q u e 
st i ult imi anni è notor iamente d i 
minui to perchè alunni e genitori 
procrast inano p i ù che possono ta l i 
s p e s e e, quando n o n n e possono f a 
r e a meno, cercano di ot tenere l i 
bri di seconda mano, usati. M a in 
quest i argomenti megl io di noi par
lano l e cifre, ed eccone a lcune: 
l 'acquisto de i libri necessari per 
la prima media (compresi i v o c a 
bolari ) v i e n e a costare dal le 12 
a l l e 15 mila l ire; per la seconda 

_ « terza media dalle 5 a l le 7 mila 
' l i re ; p e r la TV ginnasiale da l l e 8 

• H e 10 mila l ire; per le V g i n n a 
s ia le dal le 6 a l le 8 mi la l ire; p e r il 
l i ceo ogni e lenco d i l ibri necessari 
v i e n e su l l e 10 mila l ire . 

P e r l e scuole e lementari l e cifre 
sono più basse, ma ugua lmente s i 
gni f icat ive perchè questo genere di 
istruzione dovrebbe essere c o m 
ple tamente gratuito. I prezzi dei 
l ibri di lettura p e r l e var ie classi 
s i aggirano dal le 200 a l le 500 l ire , 
quel l i dei sussidiari dal le 300 al le 
800 l ire. I quaderni costano dal le 30 
a l l e 190 l ire, (e un quaderno a n 
che di 80 fogli finisce presto) , le 
mat i te 40 l ire , e cosi d i seguito. 

Spese , dunque, che s e non sono 
insostenibil i , gravano però in m o 
do notevo le sui salari de i lavora
tori che — secondo quanto ci d i 
c e v a un nostro amico libraio — 
per mantenere in questo periodo 1 
propri figli agli studi si tolgono i l 
p a n e dal la bocca. 

Ma questo non è che un aspetto 
del la quest ione L* altra riguarda 
Inattività illecita di alcuni editori 
ed <-nti religiosi , che si s e r v o n o d e l 
la loro autorità per costr ingere i 
propri alunni ad acquistare libri 
solo da loro, con grave danno sia 
per gli alunni sia per i librai-

Mamme di Tiburtino III 
per lo sfollamento della scuola 

Ieri mattina una delegazione di mam
me del Tiburtino III, accompagnate da 
alcune dirigenti dell'ODI, si sono recate 
dal Sindaco per richiedere la totale li
berazione dagli «follati della scuola della 
borgata. Naturalmente 11 Sindaco non la 
ha voluta ricevere e l'ha mandata dall'As
sessore alle scuole, al quale la delegaz'o-
ne ha fatto presente la situazione scola
stica della borgata. Una parte della scul
la, Infatti, è ancora occupata da fami
glie di «(Bistrati che potrebbero benlas'-
mo vivere nelle case fabbricate per loro 
dall'ESA. Nella borgata. Intanto, sta gi
rando una petizione sull'argomento, che 
verrà nel prossimi giorni portata in Oo-
mune. 

•a mensile per tutto 11 personale. 
Tutt'al più — esse dicono — si potrà 
esaminare l'opportunità di migliora
re te paghe dei lavoratori attraverso 
l'Incentivo di produzione; sulla base. 
cioè, di una contropartita offerta dai 
lavoratori: aumento della produzione. 

Ora, a parte 11 fatto che questa pro
posta rivela immediatamente l'inten
zione delie Aziende di voler afruttare 
la situazione determinata dalle con
dizioni economiche dei lavoratori per 
Imporre loro un maggior eforze pro
duttivo, compensandolo poi con un 
minimo di retribuzione, non vediamo 
quale aumento di produzione si pos
sa. per esemplo, richiedere ad un 
fattorino o ad un conducente. Costoro 
hanno Infatti compiti ben precisi e 
ben delimitati, oltre 1 quali non è 
possibile andare, pur con tutta la 
buona volontà di questo mondo. Che 
si voglia aumentare le ore di servi
zio al personale, compensandolo con 
il premio di produzione? Oppure che 
fattorini e conducenti debbano es
sere esclusi dal premio? 

A noi sembra piuttosto che la pro-
poeta del dirigenti le Aziende miri 
a ben altro. A noi Sembra che da 
parte dell'ATAC e della STEFER al 
voglia finalmente tentare 11 colpo del 
ripristino del turni spezzati, impo
nendoli al personale come contropar
tita al richiesti miglioramenti. 

Se proprio queste fossero le inten
zioni delle aziende bisognerà altora 
dire che da parte dell'ATAC e della 
STEFER si vuole già In partenza pre
giudicare qualsiasi accordo su tale 
questione, in quanto è ormai nota la 
Intransigenza del personale per quel 
che riguarda il mantenimento del tur
ni continuati 

D'altra parte, subordinare i miglio
ramenti ai turni spezzati significherà 
anche che da parte delle aziende si 
vuole scatenare una lotta, le cui 
conseguenze non potrebbero che col
pire gravemente gli interessi della 
cittadinanza. 

; I SISMOGRAFI SCRIVONO D I F F E R E N T E M E N T E 

Come si individuano 
le esplosioni atomiche 
Dichiarazioni dei prof. Medi, d i re t tore 
del l ' I s t i tu to geottslco de l rUnivers i tà 

l.a foto rapprrsrnt.v un «rande tubo di stnUttamrnlo, sistemalo al Trionfale, ebr 
manderà p*r Ir varie ione di Roma l'acqua proveniente dal Peschiera. I) tubo 
r molto bello e la sua istaJtaitone ha commosso tutti; I giornalisti di destra, 
che, — approfittando della prova effettuata l'altro Ieri da'l'ACEA per control
larne la Li-nula, — hanno fatto del titoli a trr colonne per annutularr che l'acqua 
del Peschiera e giunta a Roma. Sr non erriamo, l'arqUa del Peschiera giunse la 
prima volta a Roma — e 11 Sindaco, rmoilanatUtlmo, ur dette l'annuncio al 
Consiglio Comunale — nel luglio scorso, Da allora ogni quindici giorni I giornali 
annunciano che la famosa acqua i arrivala, mentre tutti sanno benissimo che 
«e le rose andranno nel miglior modo solo gli utenti della Marcia la riceveranno 

dal 15 ottobre. A quelli drll'ACFV non rimarranno che poche gocce 

' Oli apparecchi tUmograflci posso
no distinguere — ha dichiarato ieri 
ad un'agenzia §iornalistica il Prof. 
Enrico Medi — artrai>er»o una dif-
ferente scritturazione delle captazio
ni. le scosse dovute atla scoppio di 
'ìombe atomiche da quelle prodotte 

>i normali motlmenti tellurici. 
Qualora altri esperimenti atomici 

'ovesscro quindi effettuarsi, anche 
nel più grande segreto, essi non po
trebbero «/uggire pertanto all'atten-

ione degli osservatori geofisici. -
L'on. JBnrlco Medi, professore ordi

nario di Fisica all'Università di Pa
lermo e direttore dell ' ist ituto di Geo-
fisi-a dell'Università di Roma, ha 
quindi soggiunto che da tempo «' 
stanno compiendo esperimenti in tut
to il mondo per giungere ad una Più 
esatta distinzione tra scosse telluri
che e scosse atomiche e, sopratutto. 
per individuare con la maggiore pos
sibile approssimazione la località di 
scoppio. 

Anche l'Istituto Nazionale di Qeo-

S tica. che ha sede presso lo Stacilum 
rbis. predispose apparecchi appositi 

TERRIFICANTE SCIAGURA IN UN APPARTAMENTO IN V. PADOVA 4 

Un memoriale delle maestranze 
del PoJigrafìco_delfo Sfato 

Nella giornata di giovedì una deleg* 
ilone del lavoratori ha presentato un 
memoriale, nel quale si riassumono anco
ra una volta le richieste delle maestran-
te che possono riassumersi come segue: 
I) compensazione delle ore straordinarie 
perdute mediante la concessione di 150 
lire giornaliere per gli uomini e di 100 
Per le donne o mediante 11 pagamento 
t una tantum > di una somma corrispon
dente ad 80 ore di lavoro ordinarlo; 2) 
application* integrale della norma con
trattila!*, che prevede il pagamento di 
otto ora giornaliere, Invece delle sette 
effettivamente effettuate; 3) riassorbimen
to delle 539 donne che dovrrtb'ro esser» 
licenziate in lavori di apprendistato o 
similari. La delegatane del lavoratori ha 
chiesto inoltre di essere ascoltata dal 
Consiglio di AmmlnUtrmstone, che ha im
itato Ieri l'esame delle proposte presen
tate. 

Uno studente di ventanni dilaniato 
da un proiettile anticarro americano 

lutti i vetri della palazzina in frantumi - Enorme impressione in tutta la 
zona - la madre quasi impazzita dal dolore atla vista del tiglio straziato 

Una terrificante sciagura è accadu
ta ieri pomeriggio In u n apparta
mento di via Padova 4. Uno studente 
liceale di vent'annl, Andrea AUabel* 
la, è s tato dilaniato dallo scoppio di 
un proiettile anticarro calibro 37/38 
di fabbricazione americana, ebe stava 
tentando di smontare 

Lo scoppio al è \ eri Acato alle ore 
Io". Tutt i 1 vetri delle finestre della 
palazzina sono andati in frantumi e 
11 fragore della detonazione e stato 
udito per u n roggio di qualche chi
lometro Una ondata di panico si è 
diffusa nella zona e le voci più allar
manti sono rapidamente corse sul
l'origine i e l la deflagrazione, finché 
non si è saputo la versione esatta del
l'accaduto. 

Lo studente non è rimasto ucciso 
sul colpo. La madre. Teresa Annabel
la. ed un gruppo di vicini di rasa 
si eono precipitati quasi contempo
raneamente sul luogo della sciagura. 

Tilti I« ittioli («telati tttllt ari pri
l l i Settore) iiviiat a campati» imi» il 
CSI it i l i Mirarti»! ttr ritirar» «stata 
•attriti» sitata. 

DRAMMATICO INCIDENTE ALI/AEROPORTO DI GUIDONIA 

Un motorista gravemente ferito 
nella coll isione t ra due aerei 

ET s ta to r icoverato al Policlinico In osservazione 

Un motorista dell'aeronautica civi
le, il 40enne Luigi Nari, nato e resi
dente a Borgo Verezzl (Savona), è 
rimasto gravemente ferito In un «In
goiare incidente, verificatosi verso le 
ore 13.45 di ieri all'Aeroporto di Gul-
donla-

H Nari s i trovava sull'ala di un 
apparecchio, intento a revisionare 1 
motori per conto della Società Piag
gio, allorché l'aereo veniva Improv
visamente Investito da un altro veli
volo. messosi improvvisamente In 
moto. La collisione provocava un mo
mento di confusione tra U personale 
del campo Alcuni meccanici s i met
tevano a fuggire in tutte le direzioni. 
Il motorista, temendo di essere col
pito da una delle eliche dell'aereo 
investitore, preso dal panico, s i get
tava a terra, cadendo in malo modo 
dall'altezza di alcuni metri. 

Subito accorreva sul posto un'auto
ambulanza dell'aeroporto, ti Nardi era 
privo di sena! e assai malconcio. Per
deva sangue dal naso e da un'orec-

fusioni sul viso e In varie parti del 
corpo. A bordo dell'ambulanza veniva 
trasportato a Roma e ricoverato ai 
Policlinico in gravi condizioni-

II posto di Polizia del Policlinico 
iniziava le prime Indagini, Interro
gando un compagno di lavoro del fe
rito, Pietro Buggeri, abitante a Finale 
Ligure. Sul grave Incidente è In cor
so una inchiesta. 

• i 
chia e presentava escorlazkml e con-'tpripare alla riunione. limitandoti a far 

l a vertenia alla Saraceni 
Lo yiopero dei marmisti 

Ieri mattina. all'Ufficio Regionale del 
Lavoro, doveva aver luogo il previsto in
contro fra i rappresentanti della C.d.L. 
e quelli della ditta Saraceni per la Bota 
vertenza, torta in teguito ai licenziamenti 
ioginstiGcatì effettuati da quest'ultima. 
Senonchè la ditta Saraceni, eoo una 
«corrette»» ebe non ha bisogno di e**ere 
sottolineata, «i è ben guardata dal par-

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

AITI: tra 31: C-osmfj* **!»**»: • Ti aarc 
a «arti» ara. — tUSB: «*» ti: OtsQagaia 
Ciuart: « U tra ci fari» ». 

VARIETÀ' 
1 f C: La eoila del émvtfe • eoa». • f J 

B<W. — A l l l U l a : Mita «'•»•*• • etav 
• t n * farklen — AITOU: Settata ìavmte-
tal* — U FDIirX: Seatitnisi» e riv. — 
ULMAH9U: Il i t a t i » ci Mtatecrato • etav 

rji:» B:ù« t,iteli — aUlttal: Il MfM 
tori* — Fintare: fi ari» «rottane*» • 

tir. — TKTV1M: Cfefe gialla • riv. 
CINEMA 

Urlerà»»: U tittaWla • riv. — Alterna: 
K m . » atuafaruw — Insta Ari Fiari: I 
«etfróUton — *rtaa Catara: Sitatati e*-
rinWi — Artea Fisa*: l'iati» iti Cava» 
— Arti» aViHmi»: Il «eama Mia cara* — 
Ansa Frati: Fiera «elle MtaMai e e*»». Mtr-
A I N — Ama fssmrart: Fanatl «ella flerai 
— I M I S. Ipatlitt: Aaleto — Ansa Ta
rato: La nkeile M Svi — Arata Tatua 
Katvt: Ut. WtikX* va «Ut («erra — Actsa-
rii: Strila «ma a*ae — airiacàt:: La dt-
to4r!k • rtt. — Airiaat: taVra - Atta: li 
•r*np« Atra — Aatattiifi: La httrt at
tesa — Agalla: Feva-te Itili — ArtttaltM: 
Muta — Amata L'aatca aa»»!:ca «. I — 
Attsris: Gtìm fall* — latra: La fsBta'U 
Mitri — AUaatt: pm?» tv*. - Athta-
nta: SavTftt carni"») — Aatartw: Fn 

•iaaier» dell'itala «afH «tuli — Asma: La 
«pia iti Uscieri — Aatsaia: La setta etltaat 
• riv. — larVarial: Aabra — BtUfia: Il 
arif.Mtert «elt'Iiatla ieqU mal i — •rat
eata'»: ftaliettro — CafaUtllt- Mei ti cofii 
fw U ttrtie — Ctsittl: Orbito e tremati-
IM — Catrsaica: Il Mtjo «i 0» — Cayrai-
tktttt: Il ew9» ti Ot — Cattttllt: HNS»|-
t> • Gvci* — Gat-Star: Fessisi Itile — 

CAPftANICHETTA 
«tXTROtvt wutejtMTi \ 

%*&**. 62À65\ 
Domanti 

IL MAGO di OZ 
tra: 1«.*5. 1». tt.45 

GtAt: WrcitM l\ testivi — bla ci Alena: 
Sila t tiH.a+ra e r.v. — Ctltasa: La vt-
*»TI alleerà — Ctlntts: Batiu — Cam: 
0?9»«li« • rreaìrft* — Crittaltt: S!r»ea 
• m a ita» — Dtllt «attitrt. Il sritdat 
t u — Dtllt Frtnarit: tale** — Dtllt 
Yittlrit: FtM.tt falla — Ptl Tauttlt: U 
arima ettse i« tra — Dima: Minte tragica 
— «aria: L'taUgfM - fata: U atraaa 

tjiM»tittti*»tt»t»»tt»t«»»ttt»tttttttiittintittttTtiin»ittitattmttifn»iittiti»t»tt»i»Mtt» 

Osservatorio 
QuMlcht giorno fa, i dipmdentt dtlìa 

Tlotm Atre» MereMilr Argenti** ti sono 
riuniti un IOCMII dtlla Cd L. p*r org*-
ntrtarti iindoeaimmte. allo wcopo et 
mttlio rt*ì*ttrt si continui arbitrii che 
vengono commessi nei toro confronti 
dalla éirevone della Società sudameri
cana. In quella occasione i dipendenti 
dtlla FAMA hanno provveduto inoltre 
ad eleggere un loro rappresentante 
attendale nella per»ona del doli. Oreste 
{lanieri. La rota, perà non e andata 
a irata ai Direttore « gerente della 
9AMA. lì quale, avendo lasciato da 
pam U paradUm dt Pare*, aan ha att

ira perà 
vii, che sembrano piuttosto la voga nel
la repubblica tudamencana. Riunita ti 
personale, il slg. Sestor Eduardo Bar dei 
ha Infatti annunciato la immediata to-
tpesione dal werolsio • dalla retribu-
rione dei sxg. Manieri ed ha minacciato 
di licentiamenta il personale. VataraJ-
meaf« la CAL. m nome dei dipendenti 
della FAMA Ha compiuto i taoi patti 
presto la direzione delia società e que
sta mattina ti recherà AalTambasciatore 
per fargli pretente che II nostro paese 
lanche se mnmentairamrnte costretto a 
sopportare una maft'r'anta D. C. alla 
Camera! non è • non sarà mal rArgen
tila et Farà*, tuona» machau. 

Mr. Joeta — tartOiat: R Istan calla Bum 
Ua4ra - La Usi» relitti* — bttlls: La al-
rata 4el Coajo — Esrtvs: Il Kit» «i vi ~ 
Esctltisr: S f a i » s»>ils 61 — Faratat: il 
i«I:« iella teaseata — Fiana: La tjjtwr» 
SktffifUa — Flamiait Straaa stasa aaae 
— Ftltart: Fartati «alla fiori» — Fatarne: 
Uetaxa «"aaera — Fattala Ai Trevi; Faatatit 
— lalltria: CaiUartia — Kalis Canni: p 
•ratea Ga*Ov — fritte: Femmiaa Mìe — 
usatrialt: N'evitasti «artrtitai — lassai: Ul-
t:aa ara — Iris: VttH fOritatt — Italia: 
Il grat stesti» — «tarisi: Gta alt «tejl:* < 

'altra ewa — «ttrtjtHtaa: latra — *V 
rat: Statasti eanajMSi — MiatnlaHag; 

Sala A: Fto*:u Mie: Sala B: Dopa* fot» 
— Ittsest: Diati va«?e la 1:WU — Mtsa: 
Stni» anta tea* — Mtttalcti: AtVeaJt-
aata — Afasia: L'itala tei «egeria — ar
to: *trt] rOrieate - Ottavia»: L'anafp* 
— Faina: I risiedati — Fai ritrita: Fea-
a i t i falle — Psritli: La fv»ja attesa — 
Flsaetaris: Il graa oeeat:« — Fisca: ($*!• 
gialla — tdrisab: Luca 41 Set - f l H 
attta: . •? Ysaaa ktsatjs . IT. 19.15. Sl.tf 
— Itala: Otrt e riv. — Rat: U lana at-
ttta — litltt: Caara — Ai vali: . Il fVcit-
! • • (I«. 1S.45. t i .45 - 'e! et. W.M3) -
RsMst: ScVteraaU» - Calsrit: GoatraUsa 
«t a SintUi — Sala I s sa t i : lì raatat» 
ài HflaMcriaM — Salti» •arskents: I 
Caaufena — Sartia: faalitatr* — Saaralèt 
Falli» ti Ve» Ttrfc — Salatini. L'arca t. 
St» - Itatiaa: U s a n Mia «ara» 
Sitatila»»: latta — Trlsssa: Filli» aia — 
Trino»: La vaArra allatta — Fatta» Afri!* 
MeHtgf:» a Girti t — TtrVsa»: LOM «etra 
s'ei» — Tìttari» Osasi»»: Saaaerata. 

RADIO 
AFTE 106SJI - Or» 11: Natiche nrs»tt -

12: Tantd • la tea ciitarr» — 13JK: Co
nti — ISJ6: Itwttri arnlrnh - 1 5 » 
Orci. Otta — 14^5: Matie» ?er errAettra -
15.45: Orca. Temrl — 17: Vatfra l«f|«ra -
19: Orci. A. Vili»» - J1.C8: QrJ» ièla ea-
u t rtasttica — Xt: « la tcaaattt» • <i 
T. Gottkt - ».40: Orca liepeta - 3 3 » 
Unita ia Val!» - 0.05: Matita «a hall» 

EETK «ZZLUU • Ore: «A.»: Ordì Galli»» 
- 14.V> i t l n ^11 latrwa Utia» — 15 '0 
l i s t i * i* &i»-t '?• • tai.V.a. sa t»T •. 
tr» atti ii A, D» ritti ~ JOS3 Orck. .Vi 
otlll - TI.10: • Il aiMtr» t. rajyolit • i 
f. Hat - $M MtsJta AB haUs, 

t a pere, in vi» ufficio*», tramite nn» tele
fonata effettuat» daH'»vroc»to Carisio. 
che da parte tua BOP vi era alcun» intrti-
rione di ri«««um*re le operaie lieoinate. 

u»s 
Forte Aurelio la 

Ieri sera, alla Consulta popolare di 
uest:one e stata nuova . ti' 

mente di»cus<» nel corto di un'a««emble» 
tenui» dalle lavoratrici interessate. La 
Camera del Lavoro e il Sindacalo d«l 
canto loro hanno già disposto per n» 
nuovo p»s«o pre«so il Preeitto. 

L'assemblea dei marmisti romani ha de
ciso di intensificare l'agltaxloae ripren
dendo lo sciopero per tutta !» categoria 

Sono esclusi dallo sciopero solo gli ope
rai dipendenti dalle Imprese artigiane che 
hanno accettato le proposte avanzate dal 
Sindacato serapreehè queste mantengono 
gli impegni assuntt-

I lavoratori autorizzati a lavorare ver
teranno una quota di L. 200 giornaliere 
per sostenere 1 compagni in sciopero 

Oggi per il « Mese » 
A Casta» de* Fiori, ore 18: Knro Laplc-

ctrella parlerà sulla stampa. — AH» «H-
Betoe ATAC rrraestia» alle 16 Ubero Bi-
gtarettl parler», sul tema: «LTJmone So
vietica. parse libero e felice ». — AI Fla-
arinto, alle 19: nel locali delta scalone. 
Francesco Colonna. — Alla tea. Farteli. 
ore 19.30: ti camp Lena parlerà sul teroa-
»La crisi e Is svalutazione della ster
lina». — AH» se*. Laéavki, ore M.SO-
concerto vocale; nell'intervallo parlerà sul 
Mrsf della Stampa, Mario Paparazzo. — 
HA Ostia Lido In P. Anco Marzio, ore SO: 
Scamati parlerà <u'!a bomba atomica 

COVCarO A UDOTISI . Q»etta ter» alle 
20.30. sei locali «ella ter Udititi, al Carta 
lui "a M. la «cnt'ote iti' Mute «V.!» Stsmat 
arri l>v?» sa r«ecrrt» <ì a»v!ra ojerstlr» 
ew«nlt» <t!Ie tifMtre Varia tt«»iHi m Iris 
M*h»->ri • iti »«n«ri fj:»lh*eir e Lsc*»» 
lrrì«»»ti. Pinate VnìrmlU jar'*ri ftwo.-*!» 
FaatTitw». 

P I C C O L A 
CRONACA 

Davanti al loro oxJ i l ei è presentato 
uno spettacolo ctie dlftlcilmenle po
tranno dimenticare. La stanza ere 
stata letteralmente sconvolta ùall'e-
splosione. Un armadio appariva sven
trato. con gli sportelli ridotti in 
schegge. Le carta da parati era «tata 
bruciata dalla fiammata scaturita dal 
proiettile. Dappertutto tracce di san
gue. L'Altabella aveva avuto le ninni
li volto, il cranio fracassati cifri le 
schegge. Un fumo grigiastro, dall'o
dore aspro, aveva reso l'aria Irrespi
rabile. 

A tale orribile vista, la sventurata 
madre veniva colta da una violenta 
criBl di nervi. Quasi impuzzita dal 
dolore, cominciava ad urlare, facen
do rtFUono.ro tutt i lo stabile dei suoi 
disperati gridi. Mentre alcuni in
quilini si preoccupavano di allonta
nare la povera donna dal corpo del 
figlio, altri provvedevano a telefona
re al pompieri, dall'appartamento di 
.aiahe e Mascioit. proprietario celio 
stabile. 

P02hl minut i dopo, un'ambulanza 
giungeva sul posto, aprendosi la stra
da con l'urlo delia sirena in mezzo ad 
una gran folla c b s si era andata rapi
damente raccogliendo davanti atla 
palazzina. Lo s tudente veniva deposto 
t u u n a barella, coperto con u n len
zuolo fino ai capelli, per sottrarre U 
BUO viso sfigurato agli sguardi della 
folla, e caricato a bordo dell'autolet
tiga, che subito si allontanava a tut ta 
velocità verso 11 Policlinico. Purtrop
po però 11 disgraziato durante u tra
gitto decedeva e l'ambulanza deviava 
verso l'Obitorio, dove il cadavere ve
niva deposto e dove verrà sottoposto 
all'autopsia. 

La Polizia ha aperto un'inrhiesta 
sulla dolorosa sciagura. Innanzitutto 
sono stati Interrogati 1 genitori e gli 
altri familiari dello studente. Essi 
hanno dichiarato che 11 giovane si 
stava preparando agli esami di ripa
razione. che passava quasi tu t t e le 
giornata a case immerso nello s tudio 
e che non aveva mal manifestato in 
t e r e s t per esplosivi, armi o ordigni 
del genere. 

Tutt i hanno Inoltre concordemente 
affermato di non saper Indicare quan
do lo s tudente abbia portato in casa 
Il proiettile. SI suppone quindi che 
l'Altabella abbia recato con sé l or
digno l'altro Ieri sera; di r i tomo da 
una breve passeggiata con u n gruppo 

Convegno Giovanile 
(TOrganiuazione 

Ossi ali» 18 hi Fttvrtrittt ti Imi 
il Mivapt cittalia» a'iriiaituiìti! stili 
FaAtratirai Bitraailt Cesnodtt». AH'tr
i a l iti gitrt» i il luci» «ti Mtt» itil i 
«Urtati •ntoiita hi « tr i itila 11-
nladaa» i'Otitcr». Drvsa» aotltltattlt 
ftrticisiri i ««ritiri i'trtaziutxioti 
itllt mirai tiiviaili • l» ctaatnt ra-
tatuttUi iti lavar» A'atyaixxatiei». 1 
••trttari caria» 1» »«rt»d»siiw : 

di amici. La polizia sta indagando per 
rlntrac3iare questi amici. Nulla deve 
essere lasciato intentato per fare pie 
na lu'-e »-u questo sciagurato eplso 
dio (ult imo di u n a ormai troppo lun 
ga catena) e per colpire le eventuali 
responsabilità 

La vittima dell'esplosione di via 
Padova era figlio di u n assistente 
edile che iavora per conto delle Fcr 
rovie dello Stato In u n cantieri, di 
Isola LI ri. Egli abitava Insieme con 
la madre, con la nonna Adele, con la 
sorella Luisa, diciottenne, e con u n 
fratellino nato quindici giorni fa 

fino dall'epoca degli esperimenti ato
mici. compiuti dagli americani nel
l'atollo di Bikini. 

B' noto — ha precisato il prof. 
Medi — che un movimento tellu
rico può essere localiz&tto, per quan
to riguarda l'esatta direzione di pro-
i emctiza, con opportuni calcoli che 
per cui la determinazione dell orien-
centro del movimento stesso, in quatt. 
to ipocentro ed epicentro si trovano 
sempre distansinii l 'uno dall'altro. 
Nel caso di esplosione di una bomba 
e quindi anche dt una bomba atomi
ca. epicentro e ipocentro coincidono. 
per cui la teterminazione dell'orien
tamento riesce impossibile, mentre 
resta invariata la possibilità di de
terminare la di<itama del luogo \n 
cui è avvenuta l'esplosione. 

Pia. difficile può riuscire invece rac
cogliere dati, valendosi della possi
bilità della trasmissione di onde a 
mezzo dell'atmosfera, in quanto gli 
impulsi ricevuti dall'atmosfera si 
esauriscono più. rapidamente in un 
raggio notevolmente minore. 

Se un apparecchio sismografico 
normale può raccogliere vibrazioni 
terrestri fino a 20 mila chilometri di 
distanza, attraverso l'atmosfera non 
h possibile superare qualche centi
naio di chilometri. 

Naturalmente, nella determinazio
ne della distanza è necessario tener 
conto dell'origine delle onde. E' ov
vio che l'esplosione di un'atomica 
può essere raccolta a una distanza 
sensibilmente superiore a quella di 
un colpo di cannone, anche di grosso 
calibro 

L'on. Medi non ha voluto — per 
ovvie ragioni — approfondire le sue 
dichiarazioni circa gli stttdi attual
mente in corso e che tendono alla 
realizzazione di strumenti capaci di 
fornire, nel campo atomico, qH %tcssi 
risultati che i perfezionati sismografi 
di oggi consentono nel campo geo
fisico. 

Un pensionato travolto 
e ucciso da un motociclo 

Un pensionato di 76 anni, Pietro 
Mariani, abitante in via Nomentana 
n. 107, A stato investito ieri pome 
rlgglo da un motociclo della Società 
TVE, condotto da Davide Nobile, di 
40 anni. Il povero vecchio è rimasto 
ucciso sul colpo. L'Investitore è stato 
fermato per accertamenti. 

Ecco i finanziatori 
i 

dB'TUmto,, 
Oggi: L. 14.929.766 

e 10 dollari 
Sta. P m w i t a i , Ditta lacerar» Pare* 

Preatatfat. L. A.11A» I*. Atao F.rU l U f . 
giare Operai tO.WOj 14. Cellula D 1B.0M, 
Sta. Salarlo, Flatsa Verbano 1.180 j Id. 
P. latri» A.000; Id. F. Quadrata 1.000; 
Id. Tre Cantelli LIOOj Id. Villa Chigi « 0 j 
Id. Fiasca Cr»4l 450; Id. F, Verbano fem
minile 1.075; Id. F. Annlballano 1.750; Id. 
Villa Chlgt Femminile \.X\X\ Id. Giovani 
5.9SI; M. Ferrovieri 6.t00; Id. Nettetta 
Urbana Federici 1.SO0; M. eomp. L»a»-
bardoial Francese», 1 dollaro; Set. Maea», 
ATAC Movimento 10.000; Id. Il Oliata 
t.BOB), Rtc. p«ate Farione. I l ricuoia 
7.750; 14. Itagastr 1.160; Set. San Ve
rtano, CelltDa ti 0.950; 14. Ili 4.100; Ut. 
IV 750; Id. V 1.050; Id. IX l.MO; 14. 
Cantiere Pasti 1.750; Id. dorali! M40; 
Id. Cellula Femminile 1.H5, 14. D<p. Lo
comotive S. Lorrnao 28 000; Se». Sin I-o-
rrrtto. Squadra R.F.M. «.ORO; 14. Squadra 
R.RT. 15 000; Id. Frram SO 000; 14. Wuh-
rtr 11.750; Id. Comp. Laurltl 500; Id. 
ito agente 500; 14. Dipendenti Srlarra 
1.190; 14. eomp. Andrensrel 1 dollaro; M. 
raccolte hi Sellane 510; M. Fetlcettl Um
berto 100. — TOTALF. h. 101.711 e 1 dol
lari. — TOTALE PRECKBENTF LIRE 
14.711! 054 e S dollari — TOTALE GÈ-
VRRAI.E V. 14 91» 7«* t 10 dollari. 

Tino dalle fontane 
al la «agra di IVI arino 

Stasera avranno Inizio a Marino 1 
festeggiamenti tradizionali della Sa
gra dell'uva. Nella loro venticinque
sima dizione, le fontane del ridente 
« Castello romano » butteranno — al
la faccia del Peschiera — ott imo vino 
locale. 

I festeggiamenti si apriranno alle 
18 con u n concerto e una grandiosa 
Illuminazione; proseguiranno doma
ni. dall'alba a sera, con scoppi di 
bombarde, concerto, premiazione de
gli addobbi, getti delle fontane, cor
tei folcloristici, sfilata dt carri, fuo
chi d'artificio; lunedi avranno luogo 
gare ciclistiche, concerto, premiazione 
della miglior cantina, corsa di caval
li. stornellatoti, elezione della Stella 
della Sagra, tombola, radio-campido
glio. 

La Sagra è organizzata dal Comu 
ne , che è retto dalle sinistre, e dal 

l l'Enal. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABATO 

Li wan. Stimii e trop. MU furanti «*• 
tlonl alle 18 tilt tei. Salir In: ritminio. Iti
li». Mulini. M. Sirro, Momentino, Pinoli, 
P. MiUi-i. S»l»rio. T»! VleUina. 

Li coma. Sltrati e Prop. delle tornenti Ag
lina] tilt or* 18 tilt «M. Pntonni: Bori». 
rampile)!!. fVilonn». Frullino. Indoriti, Mi
eto, Mooll, Ponte Parlone. Prati. 

Talli li rigirìi che detî io parteclpua al 
«VWio ginnico tilt 11 tilt SM. Ponti Pirion*. 

POMENltU 
Talli l aratri del Onm. rrov. rotlllallw 

ali* 9.̂ 0 tu Feo. All'e.d a. vi »: . Met» folla 
fìiorontd rotiuoitU • » mie. 

RIUNIONI SINDACALI 
ritrattiti . ConlUto Dir. ogoi or» 19. Vm 

Bari 20. 
laltitnetraaiUrt • (IH «x dlpeaoeatl teli» 

«ruoli Vllleti ATtC aU'tMmMea ntrtttt 4 
art 18 «Ut C.t.U 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I riipiMltill delle tav>ri«i!oni ritmili os

ai in Tu Sarei» 13 tlle 13.90. • Giornata 
doli» Pare • (presieda Citarti. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

rtiiittlffraitaid: Orna, di )tv 
gii delegati t Bologna 
lulir» alle 19 in Fed. 

Ttiortrii ciautit: l cerno, tilt 17 io 
Federaiioat. 

UJSfW' 
lattltrrttrtavitTi: Coen, èl Itt. rittrtH» 

« eomp. preposti tilt Fatta de • l'Uniti >. 
alt» 18 alla Ptlinint del CRAI. ATAO 
(Ponte Miltio). 

DNA RICOVERATA ArFtTTA DA ESAURIMENTO 

Si getta dalla finestra 
dall'Ospedale di S. Giovanni 

Verso le dieci di Ieri mattina, una gesto l'Infermiera, Anna Coffarl. e 
giovane ricoverata all'Ospedale San una ricoverata, l'insegnante Marisa 
Giovanni si è gettata da una fine 
atra del secondo piano, nel tentativo 
di suicidarsi, precipitando nel cortile 
SI tratta della 27enne Liliana Mon-
servlgl, da Ferrara, abitante In via 
San Giovanni In Laterano 250. La 
donna ha riportato delle fratture al 
femore e al piede, ma 11 suo stato 
è gravissimo per contusioni Interne 
che gli sono state riscontrate in' un 
secondo tempo. 

La Monservlgl, che era atata rico
verata al t i Padiglione per una gra
ve forma di esaurimento nervoso, do
veva essere tra qualche giorno in
ternata' In un manicomio. Ella, che 
aveva g l i altre volte manifestato pro
positi suicidi, era sottoposta a con
tinua sorveglianza. Unto che. quando 
Ieri mattina, ha chiesto di andare In 
bagno, l'Infermiera addetta alla sua 
sorveglianza, l'ha accompagnata. Ma 
improvvisamente, mentre le due don
ne percorrevano il corridoio che dà 
sul cortile, la Monservlgl, con un bal
zo Inaspettato, s i portava alla finestra 
e ne scavalcava 11 parapettto. 

Nel tentativo di impedirle il folle 

SONO MUTITI I PICC0U OSTITI DI OSTIA 

SeUanlacinque famiglie 
rimaste semata "figli 

Otti UBATO 1. OTTOm S. %SKtS». Ti »Ce 
ti lev» ali» »r» 6J2 • T»»#»t» tilt 18.08. 
danti de) fiora» art 11.41. 

•OllETTDtO DEBOaunca *«tt- ««•&, SI. 
leame Z~-. Morti: atvki 16, ltm%tat 12. 
M»tr,av*i S» 

BOllETTTJTO BTITEOIOIMTOO - Tespennci 
s.t.sa e u«<. i t ii >n U.t-23.4. Per ojl> 
e yrrvitt» tiel* tsro'e*» eoa ftalrae prtr.y. 
Ur.'«e. Te»»* *alart *Uiw*»»r»a. 

FTUB nSIJW - .Gel» « V k . «I T»L 
t»r»*>. Ut»ria • Piai»; • Ftrxati dei!» ffl»-
r» • ti F»!f»re « irta» (fatarti*: • aatlrt» > 
all'ansa S. IsH1** • D*15» rnrmdt: «la 
trdtt» allatr» » al Oliata e Tnette; • E»a-
ntnàt • al Titt»-ìa (Xia^it». 

•TÌSICA n PUXZA • <jt*«u **n »iie i « . » 
la tatda dell'ATAC dmna dal atetW Salti
lo*» Ali eteqtiri a» coattm utaift.c» la 
Plana de: Mirti. 

iTtlOTI 01 lOOMaTU - Il 0»at1«U« St» 
•Miete» dell» Fattiti 41 beava!» • Otaratr 
e t . tt d*el»» aireaaaistiti dt eMvteare 4. 
STjtat* per «Mi riataae'ea ftatrale A Fi 
e*!* tPitm l i i fÌBi . f» alla tasi» tatti tU 
tttdnt: «o**a fjTMaM» *«»ij»ll ti panecinar> 
per ditrattr* la «jataOta» « \amtt mmtttan* 
.Qto.V).. ttlaam tstt il Ototlatit*» Ti» 
•r«io P.trier» IH C». èail taterfaeflri Pre 
« H*ri il C.aaijn»»» Urli Uln. 

M\T,R»ZUKG»Te - U fcaiilì» «tttriati 
t*ll-isp«v<t:Mtit4 41 ttrl» «awiawint» rit 
i m i «sasb hssa» futa*» pneder» fan» 
al rtt onlrt par Is topata» dal rar» eta-
|i«tta tt»m. 

Alta trattori» di Alfredo Della Villetta. 
aoa trentina dei Ti bambini, che per 11 
mete SODO stati ospitati dai lavoratori 
di Otti» Lido. Osti» Antica e Arili» 
haano coasvinato ieri poaaeripfio Valtima 
merrada delle loro vacante. >oa è stato 
a» tratteai»»eato gaio; teameto 1 pic
coli. col loro vociare. »o»o riusciti a co
prire l« triste**» co* er» io loro tiessi 
e nelle donne, negli nomini. Begli altri 
bambini che li avevano accotnptfaati e 
si preparavano a salutarli. 

Le doaae ci direvaao: e II tato è au-
tnestato di do* chili e attuo >. € il atto 
di tre chili >. « il a i o aveva sempre oaa 
fame da lupo ed è na» gioia vederlo 
mangiare > Dicevano < il mio » ed ave
vano magari ano o due figli propri attac
cati al braccio o alle vesti e qualche altro 
a ca«a. a » gvardaraao sempre all'altro 
che stava per l»«c."»rle. 

Ne «ono ripartiti naa trenti»», ieri: 
»ltn li avevano precedati rls etniche 
giorno: altri r»artir»aoo l» «ettimina pro«-
tim». Tr» «oli mtncavaRO al conveirno •« 
trattoria, tre fratellini; 1» »ece loro è 
vraata la » caora Barg» » dire che ì» 
mamma dei bambini, a Roma, aveva do
vuto essere ricoverata di nrgear» aTTo-
tpedtle e che lei. come le altre rlne 
ospittoti. avrebbero trattenuto perriò 1 
pìccoli Snchè la marna» aoa «i fotte ri-
«tabilit». 

La tolidaneta ti è fatta «e» ti re e dob-
b'»mo qn' rtcordare oltre alt» 75 fami-
die. i comtnerciaat: che hanno tottoitcrt-
to eoa den»ro e generi diverti (fra irli 
•Itn. il tigaoT Craccoh che ha data tre 
paia di scarpette. 1 «ignori Rigasi, Ripe. 
•ali. Mitiao, oltre a anateroti coapaga*!; 
• dottori Maua. Lndov.chetti e Donato 
che b»»»o romito frataitameate Tasti-
«tenia medica, i proprietari degli stabt-
l'meati Delfino, Hattittfai. Eia- che han
no coaeeswa cibine fratia. 

Terminar» )» nterrnda. Ie> f*m>g).<e bto-
no tcrnmpacaato . bamhin-. ali* •tti'one 
I -iloti seno stati enfialo «i p i eoa 
movente »l post» lmm»f.o»re. Tati» la 
• u n aveva le Ucrist» agli secai, fnal 

»f 

enao piangeva dirottameate. E anche i 
piccoli, intonando na coro alla partenza 
del treno, avevano pi i ebe altro l'ari» Ai 
volersi dar coraggio Molti verranno di 
anovo per le vacante di Natale, tutti vo
gliono tornare l'anno protriate. 

C ae-

Due osservatori a Palermo 
dei Grandi Invalidi 

8 | * riunita Paaaerablea tenerale »trs-
erdtnarla del Grandi Invalidi di Oaerr». 
Dorante 1 lavori tono stati eletti a rap
presentare ti Groppo l e Tal Idi delia S*~ 
rione di Roma »1 Congresso Sailonalr 
di Palermo I tignorl La'jrl Stampscch» 
e Elmo AloSt l a loro fomlotie sarà pere 
limitata a quella di osservatori. La «tes
ta assemblea aTfccanlrattà e stata d'ac
cordo ne! chiedere I'adetn»a»iJto del' 
penatosi per tutte le categorie drtnvnHd' 
d! £IK rra 

Caa, impegnavano una colluttazione 
con la Monservlgl, riportando fe
rite guaribili, per l'infermiera, in 
dodici giorni, per la Cau in tra 
giorni. 

Stasera si riunisce 
il Comitato per la Pace 

Slam» ali» 1? al ritaiiti ali» Cai» dilla 
Ctltara il Cernititi «.tatti tir 1» pttt, fai 
tecasitat Itila Sitriatt lattmuitaali ttr l i 
Pact, fiuta cast è itt i ter il 2 ttliirt. 

Qtttta ritaitit U lt tetst li iidieart a 
talli i tartititii Itila Par» li Ita» • »n 
viidt I» srtiatttiv» Itili lira Itti». *tl ttt-
tr» Iti Bttviaalt ittlint • •ialiti» Iti •«• 
p»li csatrt lt tairra. 

alli 16.30: rntorr* 
t roat». 

i l-

Mese dell'amicizia Italia-URSS 
Oggi or» 19 la vii Sitarti i re«p<-n<it>ili 

dei circoli: Colonna. PS1 Ootro. Etqu'.lite. Ui-
dotiti. Mario. Prati. 

\lle 19.30 i responwbili d*i legaeali citi l i: 
Cttallegguri. Teetaccio. M. Mtrio. Monteier-
do. Prunitillt. TriAterere. TrioaUlt. Tor 
pìnnittir». Cwilbtrtoee. 

Domani tri 18 circolo Mijikeatiij (T. Pie
tro Giannoae 5). tata, da ballo, elei ione drlla 
stelliti Ittlia-l'RSS. 

Ed er«o ia tur» ntaniloititìont: Anrettt: 
Bririleoti: S. Saba: Bnloirelli; FIimin:n- W.n-
lianr, CtTillffloeri: D'Aleatudro-, Moatttndr: 
Ziiteremich: Valle Aureli»: Aatonrlli: Proie
ttino: Cerroal: Komenttno: Mittlteaetl. \'\-
panellt: Giotanaiai; P. Mammolo: F. Ani*! n.: 
Torpìjaatlart: Cenoni: F-aqoiliao: Cerroa 
Ltnutlo: Simbieo; OiritarrwAia: Maorarcne. 

Ringraziamento 
La compagna Maria Teresa Bisira nn 

grazia il gruppo di impiegati dell'Unir .1 
Elettorale nel Comuoc. il «ignor Mar o 
Duranti e In Presidenza della Rcpulihl>ci. 
che, act •-.iirndo il nostro appello. le 
hanno im.ato i (Iaconi di cloromitrtma 
richiesti. 

AHBTURHC 
N o n capirete il t i tolo m a saprete 

che da S U P E R A B I T O via Po 3!»-f. 
ang. v ia S imeto , si trovano i m i 
gliori e più convenient i impermea
bili per uomo, signora e ragazzo — 
i soprabiti più eleganti i vestit i m i 
gliori pronti e su misura. Vendita 
anche a rate e con Buoni Fides. 

Domenica £sposi2ione. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 20.30 riunio

ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

99 • " A. M. C. 
V i a d e l l e F o r n a c i ( S . P i e t r o ) 
Continua il grance successo d e 

I T R E B O N O S 
con 11 BALLETTO « C A R I B E » 

n e l l a R i v i s t a i n t e r n a z i o n a l e 

«SOUVENIR» 
Sul lo schermo, in prima v i s ione 

assoluta per Roma. 

U CODA DEL DIAVOLO 
uV un film p r e m i a t o 

a l l a B lannala d i Vanes ia 

VS^Ia^/ r ~ 
1 

PELLICCE 
MERAVIGLIOSE 

15 000 ,000 0 000 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 

Colli e manicotti 
di volpe 

5.0» MI 000 « 000 
PEiuccan lAMtÈ. 

Vi» Nuli Otteris» tu 
Sita» 44 [Ti» Pk ci 
Varac) pria» ali 

telette» 67 « 6 

IMPERMEABILI 
: Jl UOMO-D0HHA-RACAZ20 

Tolte )e nardre sei aodelb di avoda 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

V E S T I T I P R O N T I E SU M I S U R A 

Il sarto di moda = m « s 
SI VENDE ANCHE A RATE 

N. B. — Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 

r,mmaT/jmamA&//mwr/sm//*Mev/7m/zaTrA^^^ 

^£$?e™ Splendete e Quid naie 

• ' * - • * 
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Pan. 3 - « L'UNITA' » Sabato 1 ' ottobre 1949 
n-

"DAI RICURUI DI UN OPERAIO TORINESE' 

1/ ARRESTO 
DI "CLARA,, 

. 

ranni. fascista sono ritoccati nel a ordine e con il segno di nco-
itcondo volume dei Ricordi di un 
operaio torinese, di Mario afonia-
ginn*, uscito recentemente ntllt 
edizioni Rinateli*. // brano che se-
gue costituisce uno degli epuodi 
del libro. 

Una delle prime misure prese 
^ dal compagno Togliatti fu la 
('decentralizzazione del lavoro del 
'l partito in Italia. Non più un Cen

tro Interno unico, ma vari centri 
^interregionali. 
ì All'inizio dell'estate del 1933. io 
^sostituii il compagno Ciufoli — 
(tutti e due eravamo stati nomi
nanti, nel frattempo, membri del-
U'Uffìcio Politico — alla direzione 
idei centro Interregionale per il 
^'Piemonte, la Lombardia ed il 

^Veneto. 
I Come nei viaggi precedenti, 
Lvenne con me la mia "compagna. 
(Questa volta, anzi, essa parti da 
j Parigi alcuni giorni prima di me, 
jVcon l'incarico di trovare e di af-
nfittaTe a Milano, prima del mio 
garrivo, un alloggetto ammobiliato 
Riconveniente. 
| j _ Io passai la frontiera tra la 

f"rizzerà e l'Italia sulla ferrovia 
ella Bernina, partendo da San 

iVlorilz — un viaggio meraviglio
so: peccato che i miei pensieri 

jfossero rivolti altrove, e non allo 
plendido paesaggio! — e mi in

contrai con Anna Maria a San 
cllegrino, sulle montagne del 

bergamasco. 
' L'alloggio che Anna Maria ave-
a trovato a Milano pareva fatto 
pposta per noi. Le due stanze e 
a cucina erano completamente 
dipendenti. La padrona viveva 

uori della città e perciò si aveva 
olo a che fare con la portinaia. 

Questa, una buona donna molto 
oco « portinaia », aveva detto ad 
nna Maria: 

noscimento prestabiliti. Lei atessa 
si preoccupò di mettere in un 
luogo sicuro la stampa clandesti
na che Anna Maria aveva portato 
e voleva a qualunque costo che 
questa si fermasse 11 a mangiare 
a mezzogiorno, affinchè potesse 
vedere suo figlio e per dimostrarle 
tutta la gioia che provava nel 
vedere « qualcuno del Centro >. 

— Io lavoro, per fortuna, e 
guadagno abbastanza — diceva 
un compagno di Milano a mia 
moglie — ma facciamo una eco
nomia all'osso per mettere da 
parte qualche soldo. Ho rinuncia
to anche al vino, alle sigarette e 
al cinematografo. So che un gior
no o l'altro mi arresteranno, e non 
voglio lasciare i miei senza da
naro... 

Quanto coraggio, quanta abne
gazione in queste parole cosi sem
plici! 

Ma la compagna che più aveva 
colpita Anna Maria era «Clara»: 
una compagna giovanissima, da 
non molto iscritta al partito, che 
già aveva organizzato varie agi
tazioni sindacali e perfino un bre
ve sciopero, terminato vittoriosa
mente, nel grande calzificio presso 
Milano, dove lavorava. 

Non ricordo, in questo momen
to, il suo vero nome. So che aveva 
scelto lei stessa, come nome di 
partito, quello di « Clara > in 
omaggio a Clara Zetkin, la gran
de comunista tedesca. 

— Quando verranno ad arre
starmi — disse una volta ad Anna 
Maria — non starò zitta come 
fanno molti compagni per i quali 
i poliziotti possono far credere 
che si tratta di delinquenti. Io 
abito in una grande casa popolare 
di Cinisello dove tutti mi cono
scono, e quando mi arresteranno 

IL REGISTA PUDOVKIN A ROMA QUEL CHE SI DICE TRA LA BELLA GENTE 

Bomba atomica 
al tè delle cinque 

Un dialogo movimentato - Le opinioni del comm. Luigi 
e quelle della signora Sandra • U n a le t tura divertente 

— Se lei e suo marito non ci Ma r o u n c n i a S S O del diavolo.., 
Tengono, possiamo fare le cose 
pila buona; senza notificare i loro 
giorni alla polizia: così eviteremo 

li pagare le tasse. 
— Oh per noi è lo stesso. Se si 

fa la notifica bene; se no, a noi 
lon fa ne caldo né freddo... 

Facemmo, a Milano, un buon 
avoro, anche se limitato. Prepa
ravamo, anche lì, un bollettino, 
"i parecchie pagine, al ciclostile, 

n direttive politiche e organiz
zative e ne facevamo una distri-
uzione abbastanza ampia, tra i 
uadri del partito. ATevame una 
iscreta rete di collegamenti, con 
compagni dell'apparato centrale, 

he lavoravano in Lombardia, nel 
"iemonte e nel Veneto, e con al

ni dirigenti e quadri legali. Io 
vevo l'ordine assoluto, categori

co, di essere estremamente pru
dente, anche perchè a Milano — 
Bove ero stato vari mesi in car-

jjeere e quasi un anno redattore 
Jjde « l'Unità » — ero conosciuto 

dalla polizia e da molta gente, e 
rciò i collegamenti erano tenuti 

n gran parte da Anna Maria. Ma 
di ciò nonostante, prendendo 

Jelle severe precauzioni — in tre 
^nesi non sono mai salito sa un 

am e non ho mai Attraversato, 
eppure a piedi, il centro della 
"ria — parecchi compagni, tra 
ni Fiammenghi e Saccenti, tutti 

due reduci dal carcere, che di-
gevano l'organizzazione milane-

e che l'anno dopo dovettero 
emigrare per sfuggire ad un nuo
re sicuro arresto. 

; L'attività del partito era, in 
complesso, assai grande, in quel 

riodo, e tutti i compagni lavo
ravano con grande entusiasmo. 

Avevamo delle organizzazioni 
omasi tutte le fabbriche prin-

Ipali di Milano e dei dintorni — 
prattutto a Sesto S. Giovanni — 
si stava svolgendo ana interes-
nte attività anche nei sindacati 
nei dopolavori rionali e locali. 
Anna Maria visitò alcuni com-
gni e compagne di h#se nelle 

loro abitazioni, ed ogni volta ri
mava addirittura commossa ve-
endo il grande attaccamento al 

rtito e la volontà di lavorare 
r esso di tatti i compagni, no
mi e donne, giovani e vecchi. 
— Era tanto che vi aspettava-
io( — le disse la madre di un 
mpagno di Novara una vec-
ietta di origine contadina, che 

•a sola in casa quando Anna 

Anche lei. questa giovane com
pagna, parlava di e quando ver
ranno ad arrestarmi > come di 
una cosa certa, inevitabile, quasi 
fata! E andava incontro all'ar
resto e ai lunghi anni di carcere 
in cui la sua giovinezza sarebbe 
appassita nella solitudine e tra le 
sofferenze, freddamente, serena
mente. senza un rimpianto: senza 
che neppure l'ipotesi di abban
donare la lotta e di evitare il 
sacrificio sfiorasse il suo pensiero. 

Venne arrestata, infatti, l'anno 
seguente, e mantenne la sua pro
messa. Gridando a squarciagola: 
«Sono una comunista! Voglio il 
bene del popolo, ed è per questo 
che mi arrestano I >, suscitò un 
vero pandemonio in tutto il vasto 
caseggiato, con grande rabbia 
degli sbirri. La condannarono, 
credo, a sei anni di carcere. 

MARIO MONTAGNANA 

€ Il mio — «ava dicendo la si
gnora Sandra — quest'anno fa la 
prima media. L'ho iscritto al Mon-
dragone. La retta è un po' alta, mez
zo milione per otto mesi; ma i padri 
gesuiti danno una educazione così 
raffinata! 

Proprio in quel momento entrò nel 
salotto l'avvocato R., figlio di un 
grande industriale romano, con i gior
nali della sera. « Avete visto? — 
chiese in tono stanco. — Anche i 
russi hanno la bomba atomica. L'ha 
detto Truman ». 

La prima a riaversi fu proprio don 
na Sandra, forse perchè già aveva la 
bocca aperta per il precedente discor
so e le fu quindi facile mandare fuori 
un altro po' d'aria. 

« Dio mio! — disse. — Stavamo 
così tranquilli! ». 

« Tranquilli proprio no — inter-
I ruppe il giovane Mano S-, noto ne
gli ambienti del conte Sforra. — 
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TUTTA FRAGA GIÀ NE PAULA 

Quarantacinque "regazzini,, 
sono ospiti della Città d" Oro 

Sono scesi da due hissuosi bimotori e a salutarli c'erano operai, graziose maestrine, 
e perfino un deputato - Girano la città in pidlman e abitnno in un quartiere di lusso 

ROMA — Di ritorna da Perugia, dove ha partecipato al Convegno Internazionale i't Cinematografia, il grande teorico 
« regista Vtevolod Pudovkin i in quelli giorni ospite della nostra città. Egli terrà oggi alle ore 17 al Teatro delle 
Arti ana conferenza tal tema € Le tappe fondamentali del cinema sovietico >, alla quote ratti tolto invitati ad in
tervenire. Nella foto, in si*, m destra: U regista olandese Jor'u Ivent, Vtevolod Pudoehi* « fattore sovietico Cirkep. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, settembre. 

Dejvice, uno dei più belli e 
dei più moderni quartieri di 
Praga, ha da alcuni giorni de
gli ospiti di riguardo. Si tratta 
di 46 autentici « regazzini » ro
mani che, per iniziativa della 
Camera del Lavoro di Roma e 
del ROH (l'organizzazione sin
dacale cecoslovacca) sono venu
ti a trascorrere un mese di vii' 
leggiatura in Cecoslovacchia. So
no per lo più figli di disoccu
pati, di lavoratori arrestati du
rante gli scioperi del 14 luglio, 
di operai distintisi nelle lotte 
del lavoro. 

Li si attendeva già da alcuni 
mesi. I giornali cecoslovacchi 
ne avevano parlato, le organiz
zazioni di Praga avevano predi
sposto tutto ver accoglierli, ma 
la loro partenza era stata rin
viata a causa di difficoltà tecni
che. Il decreto sull'abolizione 

ANDREJ VISCINSKI colto dall'obbiettivo in ima delle trae più abitasi! 
«araste i dibattiti ebe ai svolano all'OJf.V. 

dei visti collettivi aveva costret
to la Camera del Lavoro di Ro
ma ad iniziare lunghe pratiche 
burocratiche per munire uno 
per uno i bambini di passaporti 
individuali. Sceiba era stato 
inesorabile. Al di là delle Alpi e 
specialmente al di là del cosi-
detto « sipario » di ferro vi si va 
solo con tanto di foto, timbri e 
bolli personali su cui poi fanno 
studi particolari i poliziotti del
l'aeroporto o le guardie di fron
tiera. E non ci sono eccezioni, 
nemmeno per bambini di dieci 
anni, come net nostro caso. 

Ma lasciamo da parte Sceiba 
Dejvice non è proprio il luogo 
adatto per simili ricordi. Situa
to sul dorso di • Malastrana » 
dietro il castello presidenziale, 
in mezzo a grandi parchi e ad 
un verdeggiare di prati e di al
beri, Dejvice accoglie oggi, nel
la tranquillità e nella pace idil
liaca che caratterizzano questo 
splendido Quartiere, i nostri 45 
vispi « regazzini ». 

I nostri bambini sono arrivati 
alcuni giorni fa a bordo di due 
lussuosi bimotori cecoslovacchi 
provenienti direttamente da Ro
ma. C'è in mezzo a loro Enrico 
Campanile, figlio di un martire 
delle Ardeatine, il dodicenne 
Adalberto De Witt della Borga
ta Gordiani, Mario Mancuso di 
San Lorenzo, il tredicenne Car
lo Tacchi di Civitavecchia. Al
berta Galli di Genzano, Cefaro 
Foscolo di Genazzano. Ottavio 
Latini di Valmontone e tanti al
tri, tutti figli di umili e spesso 
poveri operai. Stavano ancora 
giocando a palla nelle strade 
polverose della Borgata Gordia
ni, o a moscacieca nei vicoli di 
San Lorenzo, o tirando il sec
chio dell'aerina nell'orticello di 
Genazzano allorché un avviso 
della Camera del Lavorò ìi ave
va fatti conventre a Roma e 
di II all'aeroporto di Ciamoino 
dove li attendevano ali aerei 

Alla mamma di De Witt, che 
era andata a comprare un faz
zoletto rosso per suo figlio, i» 
padrone del neqozio, il Sor Giu
lio le aveva detto: « Ma tei è 
matta signora, a mandare suo 
figlio in Cecoslovacchia, Quello 

se lo magnano i russi.'...» Ed in
vece dei russi col coltellaccio 
fra i denti, t nostri bambini 
hanno trovato all'aeroporto di 
Praga uno stuolo di sorridenti 
maestrine cecoslovacche, un fol
to gruppo di operai italiani co
là convenuti per dare il benve

nuto ai loro piccoli connaziona
li e per/ino un deputato del 
Parlamento, il compagno No-
votny, segretario della federa
zione Comunista di Praga. 

A Dejvice si sono ripetute le 
stesse scene d'affetto. Dovunque 
volti sorridenti. I bimbi ceco
slovacchi in divisa di Scouts o 
del Sokol erano in fila ad at
tenderli cantando in perfetto 
italiano le strofe di « Bandiera 
Rossa » intercalate da gioiosi 
« Evviva a Togliatti ». 

La vita Quotidiana dei nostri 
bimbi si svolge secondo delle 
rigorose regole igieniche. Ap
pena giunti, ciascuno di essi ha 
trovato sul proprio lettino un 
paio di scarpe e un vestito nuo
vo fiammante. La mattina si al
zano di buon'ora, consumano 
una abbondante colazione di pa
ne, burro, cioccolata e latte e 
poi giù nel giardino 

Dopo aver scorrazzato per i 
prati o sul campo da giuoco col 
pallone fra le gambe i « regaz
zini» vanno a visitare in pul-
man la città. 

Ma il programma non finisce 
QUÌ. Negli intervalli del pome
riggio si svolgono conferenze 
culturali sulla vita det*Tnfan-
zia in Cecoslovacchia, proiezio
ni di cartoni animati e di dò-

sereno dei toro genitori in un 
cosi tragico contrasto con se 
stessi, con i loro compagni del 
Quarticciolo, della Borgata Gor
diani, di Tiburtino III. Non po
tranno dir tutto sulla Cecoslo
vacchia, i nostri « regazzini » 
ma una cosa porteranno scolpi
ta nel cuore e la racconteranno 
a tutti, anche al sor Giulio e 
al parroco di San Lorenzo: ti 
ricordo del soggiorno trascorso 
insieme ai loro piccoli e /elici 
coetanei cecoslovacchi. 

CARMINE DE LIMI8 

Tranquilli proprio no; ma certo che 
adesso saranno dolori! ». 

« Oh, lo sapevo anche io, che co
sa crede — disse donna Sandra. — 
Lo sapevo che stavamo in vista di 
una guerra. Ma capirete, prima era 
tutt'altra cosa... ». 

« Comprendiamo benìssimo — scat
tò il commendator Luigi, negoziante 
di calzature. — Bisogna ammazzare 
tutti i comunisti ». 

Il giovane Mario S., pupillo del 
conte Sforza, annui gravemente. Poi, 
sorrise furbescamente. « A meno che 
non si tratti del solito bluff sovie
tico... ». 

« Queste cose — interruppe il com
mendatore ormai lanciatissimo — le 
racconti al conte Sforza. Non ha ca
pito che lo ha detto Truman? ». 

« De' — disse scettico l'avvocato R. 
— Magari ce l'avranno. Ma sarà buo
na, poi? C'è bomba e bomba. Figu
ratevi i russi con la bomba atomica! 
Ma come (anno a costruirle in serie? 
Non ci hanno neppure gli orologi. Mi 
ha detto un amico mio... ». 

« Ma ha ragione! — strillò donna 
Sandra. — Sono barbari, non hanno 
nemmeno le biciclette, figuratevi la 
atomica! Saranno bombette primitive: 
vuoi mettere quelle americane! ». 

« Io non so niente — disse il com
mendator Luigi. — Qui bisogna pren
dere Togliatti e schiaffarlo in galera 
con Di Vittorio e quel fanatico di 
Piacentini ». 

« E chi e Piacentini? » — chiese 
donna Clara. 

« E* uno che conosco io — disse 
il commendatore. — Vedrai che sono 
stati Ì tedeschi a costruirla. E i ni«si 
l'hanno rubata ». 

« Certo — disse l'avvocato — i 
tedeschi sono fenomeni in queste co
se. L'hanno certamente scoperta 
loro ». 

« Però — disse il giovane Mario S. 
— è un bel successo per lo spionag
gio americano. Pensate: scoprire che 
anche Stalin ha l'atomica! Chissà co
me ci sono riusciti? •• 

« Eh, si — disse il commendatore. 
— Il successo americano resta sem 
pre. Son loro che hanno rivelato la 
faccenda ». 

« Domani — concluse donna San
dra — voglio sentire che cosa ne 
pensano i padri gesuiti 

Cosi la conversazione cambiò ar 
gomento. 

L'indomani comprai rutti i giornali 
del martino per aTere i particolari 

della notizia. Fu molto divertente 
leggerli. Il Momento aveva preso la 
stessa papera del giovane Mario, pu
pillo di Sforza, e sosteneva la tesi 
che era tutta una balla sovietica. Il 
Messaggero, il Corriere della Sera e g'i 
altri organi più seri sostenevano che 
erano stati i tedeschi a fornirla ai 
russi e che si trattava, in fondo, di 
bombette scarse e poco efficienti. Pro
prio come aveva detto donna Sandra. 
Il Tempo, invece, diceva che i russi, 
anche se avevano l'atomica, non ave
vano aerei e basi militari per poterla 
sfruttare. Proprio come l'avvocato R. 
Il Quotidiano, organo dell" Aziono 
Cattolica, affermava che la rivelazio
ne costituiva un gran bel successo per 
l'America, Il Giornale d'Italia e la 
Umanità, a loro volta, la pensavano 
come il commendator Luigi: bisogna
va mettere al muro tutti i comunisti. 

C'era solo un giornale che ripor
tava con un titolo a tutta pagina che 
Vishinski, lo stesso giorno della rive
lazione, aveva avanzato nuove con
crete proposte di pace. 

Lo leggeva in tram un ometto se
duto accanto a me. Mi guardò e mi 
disse: « Mica ci hanno soltanto !a 
bomba atomica. Quella è niente. Il 
bello è che ci hanno la riforma agra
ria, il socialismo, le fabbriche agli 
operai e la terra a chi lavora. E que
gli altri come si mettono? ». 

« Come si mettono? » è una doman
da del popolo di Roma, che vuol 
dire « che possono fare? ». Forse per
chè tutti sapevano anche di queste 
altre piccole cose, la sera prima, in 
quel salotto, c'era tanta confusione. 

MARCO CESARINI SFORZA 

Un concorso 
indetto dalFANPI 

E* Indetto fra i partigiani, pa
trioti e simpatizzanti dell'ANPl un 
concorso a carattere nazionale per 
la scelta del modello per la tessera 
associativa 1950. 

I bozzetti, di formato 10 cm. per 
7, composti al massimo in tre colo
ri, tdovranno pervenire alla Ginn a 
Esecutiva ANPI — Ufficio Presi
denza — Via Savoia 13 Roma en
tro e non oltre le ore 14 del giorno 
15 ottobre 1949 

Al bozzetto vincitore aera corri
sposto un premio unico ed indivi
sibile di L. 50.000. Al 2 classificato 
sarà attribuito un premio di li
re 10.000. 

legio. Di fronte ad un pubblico 
composto esclusivamente di 
bambini si alternano sul palco
scenico gruppi di filodrammati
che, di cori degli Scouts ceco
slovacchi. 

I nostri « regazzini » erano 
poco preparati a tanta roba. 
Hanno dovuto organizzare un 
coro alla meno peggio per tener 
testa alla situazione. A trarli 
d'impaccio ci ha pensato il pic
colo Carlo Tacchi che. novello 
Sor Capanna, ha mandato in 
visibilio il pubblico con i suoi 
stornelli romaneschi 

Le loro imnressicmi sulla Ce
coslovacchia i nostri bambini le 
diranno subito, senza discordan
ze, al ritorno in Italia. Sembra 
loro di stare in un mondo com
pletamente nuovo. 

Ciò che li ha colpiti immedia
tamente è il non aver visto a 
Praga, in tutti i quartieri, anche 
nei più popolari le scene della 
« loro • Roma, quella in cui se
no nati e cresciuti 

LE PRIME A ROMA 
Ambra 

I successi dei libri pornografici 
sono noti e Hollywood non pò 
teva tardare per trarre dalle 
sconce pagine del romanzo di 
Kathleen Winsor lo spunto ne
cessario per uno dei suoi « super-
technicolor », fidando così di po
tersi accaparrare i miseri rispar
mi dei liceali turbati dalla recente 
pubertà 

Ma il film di Otto Preminger 
cumentari nel Cinema del Col- Inon può vantare neanche questo 

successo, perchè non riesce, nean
che. nelle provocazioni erotiche. 
La grossolana messinscena, gli 
episodi bolsi e grotteschi, '•> « ^ -
trale vanità dei costumi, costi
tuiscono gli aspetti più evidenti 
di questo colossale minestrone, 
dove ogni tipo di ortaggio appare 
impiastrato con la più disgustosa 
delle pitture. 

Il messaggio di « civiltà » che 
ne risulta è notevole e i mercanti 
di pellicola possono essere fieri 
di aver così efficacemente prosti
tuito il mezzo cinematografico. 

E' invece confortevole notare 
come il pubblico tìella prima — 
di solito tanto benevolo verso 
merce di questo genere — non 
abbia potuto trattenere le risa 
alla buffonesca rappresentazione. 
L'unica fortuna è che il metrag
gio normale della pellicola non 
ha permesso ad Ambra di esibirsi 
con i circa quaranta amanti di 
cui si parla nel romanzo; solo di 
cinque si è dovuta accontentare, 
fra i quali, però, figura perfino 

I il re. Di altro c'è un po' di tutto 
Hanno visto i bimbi di Praga I carceri, stamberghe, reggie, porti, 

ben vestiti, ben nutriti, il coito incendi e peste: qualche morto e 

molta pena o — a scelta — ilarità. 
Linda Danieli, Cornei Wilde, 

Richard Green e George Sanders, 
non hanno colpa. La colpa è uni
camente del contratto. 

11 mago di Oz 
E* un film vecchio di qualche 

anno e già apparso sui nostri 
schermi, che narra in technicolor 
la popolare favola di Frank 
Baum. Ed è appunto il suo sapore 
fiabesco che ne costituisce il mag
gior pregio; la sua bizzaria fanta
stica dichiarata, senza che il co» 
lore sia usato, come di consueto, 
con la grottesca ambizione di me
glio rappresentare la realtà. 

Gli scenari sono di cartapesta 
e i trucchi evidenti, nel meravi
glioso viaggio che la piccola Do-
rothy compie attraverso il favo
loso regno di Oz, Le sono compa
gni tre strani tipi, anch'essi biso
gnosi dell'intervento del mago: lo 
spaventapasseri di paglia senza 
cervello, il Taglialegna di ferro e 
senza cuore e il vecchio Leone 
che ha da tempo smarrito il suo 
tradizionale coraggio. Il loro viag 
gio verso il lontano castello è 
lungo e divertente e solo la cat
tiva strega dell'Ovest riesce a tur
bare con i suoi malefici la tran
quillità del paesaggio che attra
versano. Poi giungono dal mago 
e, dopo un'ultima prova, lo Spa
ventapasseri avrà il cervello, il 
Taglialegna il cuore, il Leone il 
coraggio e la piccola Dorothy po-

Un film per grandi e per pic
cini dunque, che, come ogni fiaba 
che si rispetti, ha anche la sua 
buona e ingenua morale: è inu
tile cercare altrove la felicità per
chè essa si trova sempre nella 
propria casa. 

Simpatiche e disinvolte le ca
ratterizzazioni di tutti i personag
gi. Ha diretto Victor Fleming. 

Naviganti coraggiosi 
Ancora una storia di mare, 

narrata stavolta da Henry Hatha
way, un regista che, negli ultimi 
tempi, si è distinto con opere di 
indubbio rilievo. 

Il vecchio comandante di una 
baleniera, alla fine della sua car
riera, ha, come ultimo scopo, 
quello di educare alla rude vita 
del mare il nipote ancora bambi
no. Ma i suol rapporti col ragazzo 
non sono quelli abituali che in
tercorrono fra un nonno e il ni
pote; specialmente a bordo, è co
me comandante che gli parla, eli 
dà ordini o lo redarguisce, in ma
niera che l'imberbe marinaio po,=-
sa crescere degno della tradito
ne familiare. Quando il vecchio 
nonno muore, nel ragazzo s: pos
sono già riconoscere le coraeeio;e 
caratteristiche di ogni baleniere. 

Il film pecca, specie all'inizio. 
di staticità, abbonda di dialogo *> 
non riesce a trovare il suo giu^o 
ritmo. Solo le scene di mare r« <"i 
movimentate, quella della ca-r-'* 
alla prima balena e poi quel'a 
del cozzo contro la barriera di 

tra finalmente ritrovare la strada ghiaccio, sono narrate In una 
di casa che nel sogno aveva smar-l buona forma cinematografica 
rito. ' Vice 
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Appendice dcU* UNITÀ 

G R A N D E RQACA.XTZO 

di MICHELE ZEVACO 

Riassunto del l * puntato 
pr*e««l«ntl 

Siamo nel 1S01, m Roma. Cesare 
forgia, U figlio di Papa Alessan
dro VI, si prepara a una sortita 

Cucite campagna romana, «svieni* ai 
'signori della rma corte. P animato 
\éil proposito di possedere ima me-
\revighota fanciulla. Primavera, « 
[per rapirla ha sguinzagliato sulle 
fave tracce Tabate Don Garconio. 
i Mentre questi è riutKito a raggimi» 
iftere la giovinetta, tfineontra nel 
francese Cavaliere de Rmgastens, 

[ette sguainate, ìa speda, manda m 
t monte il piano di Borgia. Infor
mato dello smacco s*Mto. il Mito 
éel Papa raggiunge l'osteria dove 

IJUgastens sta pranzando « Io fa 
•JMars • duello da un no memo, 

IH >s»8W Astttrre, che viene parò 

duramente barrato. Jtagasten* mo
strando a Borgia un diamante che 
il figlio del Papa gli aveva donato 
anni prima', ne riconoitista di colpo 
il favore. Borgia dà appuntamento 
al Cavaliere per la stessa sera al 
Palazzo Ridente di Lucrezia Borgia. 

Un profondo silenzio pesava 
sulla città, già da tempo addor
mentata. Solamente il sordo mor
morio del Tevere che scorreva 
sotto la casa con le sue acque 
grigiastre, levava nella notte del
le voci tristi come lamenti fug
gitivi. Questi sinistri lamenti U 
cavaliere li ascoltava con «mo
zione... Si scosse per sottrarsi a 
questa impressione nervosa. D'al
tronde, la mezzanotte stava per 

Il cavaliere spense la candela 
e, avvolto nel suo mantello, si 
preparò ad uscire. In quel mo
mento un gemito più straziante 
sali. 

— Questa volta — immnorò 
— non e un'illusione™ E* una 
voce umana.-

Un nuovo grido di dolore ai fe
ce sentire. Si sarebbe detto che 
era risuonato nella stanza. Raga-
stens fremè-. Le sue tempie si 
bagnarono di sudore. Per la ter
za volta un lamento si levò, sof
focato come un rantolo di ago
nizzante. 

— Viene dal Tevere! — esclamò 
Ragastens. 

Si slanciò, apri la porta a fi
nestra». La notte era buia-. II Te
vere stretto fra le case, alla som
mità delle quali si scorgeva ap
pena un lembo di cielo stellato. 
scorreva con I suoi oscuri flutti. 
A tastoni, il cavaliere discese i 
quattro gradini; si chinò, allungò 
le mani— 

Le sue mani incontrarono una 
stoffa di seta. Questa stoffa co
priva il corpo d'un uomo. L'uomo 
rantolava, ansava, Ragastens lo 
prese per le spalle. 

— Chi siete? — domandò lo 
sconosciuto. 

— Non temete sono uso stranie. 
ro.„ un amico-. 

— Non ci sono amici-. Ohi io 
muoio-. Ascoltate.-

L'uomo si aggrappò con la ma

ni alle lastre della scaletta. Raga
stens tentò di trarlo dall'acqua. 

— No! — fece l'altro in un 
singhiozzo d'agonia.- Inutile.- Io 
muoio.- Ma io voglio— vendicar

mi— Ascoltate— 
— Ascolto — fece Ragastens coi 

capelli irti dinanzi a quel fulmi 
neo dramma. 

— Il conte Alma— avvertitelo-

n Tevere •carrer* eoa 1 mei «acari flutti li cavaliere «Heete 
inaiai , ei caia*, al imi* le awal, teaUaa» i l t n m ioli 

avvertite sua figlia... Egli vuole 
rapirla— Non deve.-

— Chi. il conte Alma? Chi, sua 
figlia?-

— Sua figlia!— Beatrice!— Pri
mavera I— 

Ragastens fu scosso da un fre
mito di orrore. 

— Voi dite — disse con voce 
rauca d'angoscia — voi dite 
ch'egli vuole rapirla— Chi è dun
que?— 

— Colui che mi ha ucciso— 
mio— 

In quell'istante l'uomo fu scos
so da uno spasimo mortale Si ab
bandonò. Le mani lasciarono la 
pietra, il corpo rotolò nell'acqua 
e disparve in un risucchio di flutti 
neri. 

Ragastens si levò. I suoi occhi 
cercarono avidamente nell'ombra 
densa. Invano. Allora rientrò nel
la stanza, si asciugò il volto co
perto da un sudore d'angoscia. 

— Oh — mormorò tra sé — 
qual'è questo terribile segreto che 
non ho potuto conoscere? Si chia
ma dunque Beatrice— MV la figlia 
del conte Alma.. E qualcuno vuo
le rapirla- Ma chi?- Chi?-

L'ora suonò lentamente a San 
Pietro. 

— Mezzanotte! — fece il cava
liere stordito. 

E si slanciò fuori, correndo ver
so il Palazzo Ridente, dove lo 
aspettava il suo illustra protet
tore, Cesare Borgia. 

rv 
LE NOTTI DI ROMA 

Quasi nel momento in cui il 
cavaliere de Ragastens. terminato 
il suo pranzo, si trasformava in 
sarto e si occupava a ricucire il 
suo giustacuore, verso le nove. 
Cesare Borgia, scortato da quat
tro uomini, entrava nel Palazzo 
Ridente. 

Cesare e la sua scorta attra
versarono rapidamente 1 magni
fici saloni, nei quali si trovavano 
accumulate le meraviglie dell'arte 
italiana; arrivarono ad una porta 
di bronzo dorato, a guardia della 
quale stavano due nubiani, neri 

Questa porta si apri misteriosa
mente. come la prima, ad un cen
no di Cesare. Sempre seguito dal
la sua scorta, Borgia entrò allo
ra in una sala di minor dimensio
ni. ma d'un lusso più raffinato, 
più sottile. Una musica soave, 
come lontana, nella quale domi
navano accordi di armonia di 
flauto, di viola e di chitarra, si 
sentiva come in un mormorio ap
pena percettibile. 

Non c'erano mobili in questa 
saia, se si eccettua una rastrel
liera ed una immensa tavola; ma 
qua e là. una profusione di larghi 
e soffici cuscini, di spessi tappeti, 
riccamente ricamati, invitavano a] 

come la notte e muti come il si-1 riposo. 
lenzio. j La tavola era apparecchiata ed 

Cesare fece un segno. Uno del aveva piatti d'una favolosa tic-nubiani posò il dito sopra un bot 
tone e la porta di bronzo si apri. 

Di 11 incominciava la parte se
greta del palazzo. 

Appena Cesare ed i quattro 
amici passarono la porta, questa 
si richiuse senza rumore. Si tro
varono allora in una specie di 
vestibolo dalle alte pareti di dia
spro. Dal soffitto, da un globo 
opaco, veniva una luce rosa che 
lasciava la sala in una semi-oscu
rità propizia ai sogni 

Di fronte alla porta di bronzo 
era una porta di legno di rosa. 
tutta incrostata di delicati lavori 
d'oreficeria. Questa porta era 
guardata da due donne in costumi 
discinti. 

chezza. con frutta candite, con-
fetture esotiche fabbricate da 
streghe dell'Egitto, pasticcerie de
licate di cui solo Lucrezia aveva 
la formula e che essa faceva pre
parare nel palazzo. Intorno a que
sta tavola, parecchi uomini ave
vano già preso posto. Non erano 
seduti, ma mezzo coricati su d'una 
specie di letto alla moda degli 
antichi romani. Fra essi si tro
vava una donna, una sola: la pa
drona del palazzo, la Circe di 
onesta caverna incantata, la pro
digiosa incantatrlce che regnava 
sul sensi degli uomini, la sorella 
di Cesare, la figlia del Papa. Lu
crezia Borgia-. 

(Continua) 

file:///revighota

